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ORDINI PER 18 MILIONI

In Cina il porto di Tianjin vola con l' e-commerce

milano La città di Tianjin, un importante porto nel nord della Cina, ha

registrato oltre 19 milioni di ordinativi da e per l' estero tramite operazioni di

e-commerce internazionale nei primi otto mesi dell' anno. Lo ha reso noto la

commissione municipale per il commercio. Sul totale, tra gennaio e agosto

Tianjin ha ricevuto oltre 18,16 milioni di ordini di importazione, in aumento del

6,69% su base annua, per un valore commerciale pari a 2,97 miliardi di yuan

(circa 439,4 milioni di dollari). Il porto ha registrato nello stesso periodo

855.200 ordini di esportazione, con un volume di vendite che ha raggiunto i

26,57 milioni di yuan. Secondo le autorità locali, la municipalità cinese creerà

una serie di modelli diversificati di sdoganamento per sviluppare il commercio

elettronico internazionale.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste prima in Ue per trasporto container su ferro

D'Agostino, pari al 56% di quelli trasportati, è primato europeo. TRIESTE - "Il

porto di Trieste è il nono d'Europa per tonnellaggio totale": lo ha affermato il

presidente dell'Autorità portuale dell'Adriatico nord orientale, Zeno D'Agostino,

intervenuto stamattina a Trieste a una tavola rotonda sulla logistica e mobilità

"green", citando i dati di Eurostat, che indicano lo scalo triestino posizionato

in classifica davanti al porto di Barcellona e subito dietro a quello di Valencia.

"Ma il dato ancora più significativo - ha proseguito - è il primato europeo,

quindi mondiale, relativo alla percentuale dei container trasportati su ferro, che

sono il 56 per cento del totale". Un risultato "frutto dell'idea che non si fa nulla

se non si utilizza il treno, di investimenti importanti, pari a 200 milioni di euro,

per le nuove o rinnovate infrastrutture ferroviarie, e di un architettura

societaria che vede crescere le quote dell'Autorità portuale per quel che

concerne la logistica su ferro.

Transportonline

Trieste
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Medway, obiettivo green: togliere dalle strade 100 mila camion ogni anno

SIMONE GALLOTTI

genova«In meno di un anno sono stati tolti dalla strada 25 mila camion. Vuol

dire che abbiamo evitato di immettere nell' ambiente più di 14 mila tonnellate di

Co2». Federico Pittaluga "guida" i treni e i camion di Medway e Medlog, le

due imprese fatte nascere da Msc per sbarcare a terra: dopo le navi e i

terminal, il colosso di Gianluigi Aponte ha deciso di investire anche sulla

logistica. «Il risultato dei primi otto mesi di attività è molto soddisfacente -

spiega Pittaluga al Secolo XIX/TheMediTelegraph - Abbiamo raggiunto i mille

treni e non era un risultato scontato vista la situazione straordinaria legata al

Covid». I volumi principali arrivano dal porto della Spezia, dove Msc è

fortemente presente sia con le rotte marittime sia con una quota di minoranza

detenuta in Lsct, il terminal container più grande della città. E poi perché in

quello scalo la quota di traffico gestita con l' intermodalità è sempre stata

piuttosto alta rispetto al resto dei porti italiani. Padova, Rivalta e Milano sono

le tre direttrici principali, ma funziona anche il link tra Milano e Ravenna. Il trend

è in crescita e Pittaluga conferma i piani su Genova: «Ci concentreremo

presto anche sul porto genovese perché abbiamo progetti importanti». Nel

capoluogo ligure Msc sta investendo su Bettolo, il nuovo terminal container che dovrebbe essere operativo tra pochi

giorni con l' arrivo della prima nave. Gli obiettivi del 2021 puntano a quadruplicare gli attuali volumi: «Oggi

movimentiamo 15 mila teu alla settimana con i mille treni operativi. Vogliamo arrivare a 4 mila entro l' anno prossimo».

L' ampliamento porterà a movimentare su treno circa 100 mila container nel 2021, togliendo così dalla strada circa

100 mila camion, che corrispondono a oltre 60 mila tonnellate di CO2 in meno. Gli investimenti e le assunzioniIl

network di Medway è già ramificato con i terminal inland di Rivalta, Modena, Bologna, Milano, Brescia, Verona,

Padova e offre già oggi la possibilità di raggiungere i principali porti del Nord Italia: Genova, La Spezia, Livorno,

Ravenna e Trieste. «Abbiamo una flotta di 6 locomotori noleggiati, ma puntiamo ad espanderci ancora con l' ordine

che abbiamo firmato con Bombardier per arrivare tra gli 8 e i 9 locomotori entro il 2022, di cui 6 di proprietà. Il primo

mezzo arriverà a gennaio e Medway sarà così in grado di schierare una flotta che consentirà di espandere

ulteriormente i servizi». Il battesimo del fuoco per il braccio logistico di Msc è avvenuto in contesto difficile, con il

settore alle prese con la crisi dovuta alla pandemia di Covid, eppure la società continua ad investire anche sul fronte

dell' occupazione: «Alla Spezia collaboriamo con la Scuola Nazionale dei Trasporti dove al momento c' è un corso

per 20 ragazzi che stanno studiando per i profili e le conoscenze che richiede il settore. Ci siamo impegnati ad

assumere almeno il 60% dei partecipanti nell' ambito del programma di espansione dell' azienda - spiega Pittaluga -.

Oggi abbiamo poco meno di 50 persone che lavorano per Medway, con un mix di giovani ed esperti del settore. Nel

2021, in previsione dell' aumento dei servizi e dei mezzi, dovremo incrementare anche il personale viaggiante». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Gli imprenditori del porto "Un voto pro-infrastrutture"

Costa, leader dei terminalisti: " Toti affronti subito con il governo la nomina del presidente dell' authority". Cosulich,
agente marittimo: " Dialogo già avviato, investimenti prioritari"

La nomina del presidente del porto di Genova. Ecco il primo compito che gli

imprenditori dello scalo affidano a Giovanni Toti, governatore appena

riconfermato dalle urne. «Il governo deve decidere, può riconfermare il

presidente uscente, Paolo Signorini, o indicare un nuovo nome - spiega il

leader dei terminalisti genovesi Beppe Costa, titolare del Terminal Saar e alla

guida di Costa Edutainment - Non è mio compito dare indicazioni in questo

senso, ma chiedo a Toti, che deve dare l' intesa al nome scelto dalla ministra

De Micheli, di spingere affinché l' indicazione sia veloce, abbiamo tanti tavoli

aperti e non possiamo attendere l' ultimo giorno». Costa sta seguendo

davanti alla tv la maratona elettorale e di fronte alla vittoria di Toti, non

ancora ufficiale ma di fatto certa per i margini indicati dalle proiezioni, riflette

sui prossimi cinque anni di guida regionale. « Siamo di fronte a una

riconferma e questo è un elemento positivo perché ci conosciamo già e lui

conosce i temi su cui ci battiamo quotidianamente - spiega Costa -

Giudicheremo i risultati, ma da subito chiediamo a Toti, per quanto di sua

competenza, di favorire una rapida indicazione sul nome del presidente del

porto. Noi non siamo politici, siamo imprenditori che devono sempre essere operativi e non possiamo pensare di

perdere tre mesi senza il nome. Dobbiamo discutere di investimenti, di canoni, di organizzazione del lavoro con la

Compagnia Unica. Il governo non può attendere l' ultimo giorno utile, a dicembre, per pronunciarsi e la Regione in

questo può fare molto, al di là dell' intesa che è chiamata a dare sul nome». Costa riflette poi anche su un altro

aspetto, cioè la battaglia sul tema delle infrastrutture sostenuta da sempre, non solo in campagna elettorale. «Per

questo a mio avviso questo è un voto pro-infrastrutture, di chi cioè condivide le posizioni di Toti sulla necessità di

realizzare queste infrastrutture, senza dubbi. E io credo che questo sia condiviso da una larga maggioranza di liguri».

In linea con le riflessioni del leader dei terminalisti del porto di Genova, anche Augusto Cosulich, agente marittimo a

capo di un gruppo internazionale che lo scorso anno ha fatturato oltre un miliardo di euro. «Questo voto a mio avviso

manda a dire una cosa a Toti: vai avanti celermente sulle grandi opere e sugli investimenti da realizzare. Il dialogo con

lui, da parte di noi imprenditori, era già avviato prima e continuerà anche ora. Noi lo valuteremo sulla base dei risultati

» . Cosulich si sofferma poi sulle indicazioni emerse dal voto. « Ha avuto dall' elettorato un grande riconoscimento per

la sua buona opera prestata - chiude l' agente - Ora sta a lui dimostrare che la fiducia nei suoi confronti venga ripagata

con l' efficienza, il decisionismo e la professionalità. Quindi avanti su porto, turismo, infrastrutture. C' è tanta voglia di

fare impresa in Liguria, ma va affiancata. Si può farlo anche sostenendo l' aggregazione, la comunicazione, la

condivisione e l' armonia. Non facile per la Liguria, ma vitale». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

lunedì 21 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 6 4 3 7 6 4 0 § ]

Dal governo quattro commissari per quattro grandi opere in Liguria (no, la gronda non c'
è)

Nell' ambito di un progetto più ampio dell' esecutivo su una trentina di infrastrutture in tutto il Paese

Genova . Lo scopo è quello di replicare anche per altre opere quello che si è

riusciti a fare con il ponte Genova San Giorgio. Il modello Genova diventa

modello davvero: il governo ha deciso, e presto ufficializzerà il tutto, di

posizionare una trentina di commissari straordinari (il ruolo che qui era di

Marco Bucci) su altrettante grandi opere. Poteri speciali, procedure più snelle,

mandati a velocizzare ma nel rispetto delle norme, a partire da quelle

antimafia. In Liguria sono quattro le opere per cui si applicherà questo

sistema e si tratta del nodo ferroviario genovese (in collegamento con la parte

finale del terzo valico), del raddoppio ferroviario tra Genova e Ventimiglia e

della linea Pontremolese e della nuova diga del porto di Genova. No niente

gronda, nell' elenco. Non tanto e non solo perché non esiste ancora la firma

del governo e del ministero dei Trasporti sul progetto approvato dal

parlamento ma anche perché si tratta di un' infrastruttura che prevede i soldi di

un privato, Autostrade per l' Italia. Delle opere liguri che avrebbero un

commissario straordinario l' unica già finanziata è quella relativa al nodo

ferroviario genovese ma nei giorni scorsi la ministra De Micheli ha annunciato

l' arrivo di 18 miliardi per le grandi opere nella nostra regione. Le figure dei commissari dovrebbero essere tecnici e

non politici, persone già esperte nell' ambito delle costruzione e dei grandi cantieri pubblici come manager Anas o Rfi.

Genova24

Genova, Voltri
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Virgin Voyages firma il Genoa Blue Agreement

GAM EDITORI

22 settembre 2020 - La compagnia crocieristica Virgin Voyages ha siglato

con la Capitaneria di porto di Genova l' accordo volontario "Genoa Blue

Agreement" per ridurre l' impatto delle navi passeggeri sull' ambiente negli

scali di Genova e Savona. La Virgin Voyages si unisce quindi alle compagnie

Costa, Msc, Royal Caribbean, Disney cruise line, Majestic cruises, ma anche

Fred Olsen e la compagnia EntmvAlgerie ferries nel settore traghetti, e

Rimorchiatori riuniti del porto di Genova che nel luglio dello scorso anno

hanno firmato lo stesso accordo impegnandosi a utilizzare sulle proprie navi

gasolio con tenore di zolfo non superiore allo 0,10% anche nelle fasi di

entrata e uscita dal porto, per 3 miglia, e non solo 2 ore dopo l' ormeggio

come già previsto dalle norme.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Ocean Alliance cancella ancora linee container: perdono scali Genova, Spezia e Trieste

Ocean Alliance, come sempre per ultima in ordine cronologico rispetto alle

altre due alleanze 2M e The Alliance, ha comunicato pubblicamente i blank

sailing che effettuerà nel corso delle prossime settimane. Oocl (che fa parte

del consorzio armatoriale insieme a Cosco, Evergreen e Cma Cgm) ha infatti

reso noto che sul trade fra Asia ed Europa verranno annullate anche alcune

partenze dei suoi servizi destinati ai porti del Mediterraneo. Più precisamente

è stata cancellata la linea WM1 in partenza da Qingdao il 14 settembre e

attesa nel porto di La Spezia il 16 ottobre e a Genova due giorni dopo.

Annullata anche la rotazione della settimana 46 che avrebbe dovuto salpare

da Qingdao il 12 ottobre e giungere sempre a La Spezia il 13 novembre e

subito dopo a Genova secondo la programmazione. Il terminal Psa del

capoluogo ligure è interessato anche dal blank sailing della linea WM2 che

sempre a metà novembre era atteso nei porti del Mediterraneo occidentale.

Due cancellazioni di linee container riguardano anche l' Alto Adriatico e in

particolare il servizio AAS che scala il Trieste Marine Terminal e che non

toccherà il porto giuliano a fine ottobre (settimana 44) e a inizio novembre

(settimana 46). Altri blank sailing della Ocean Alliance interessano poi i porti del Nord Europa e dell' Est Mediterraneo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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100 barche lungo il Candiano per 'Navigare per Ravenna'

Una marcia nautica lungo il Canale Candiano per riportare il mare alla citta e per scoprire la bellezza del porto
commerciale di Ravenna

Il Circolo Velico Ravennate ha organizzato per il settimo anno "Navigare per

Ravenna", una marcia nautica lungo il Canale Candiano per riportare il mare

alla citta e per scoprire la bellezza del porto commerciale di Ravenna. La

manifestazione quest' anno ha richiamato oltre cento barche ed è stata la più

partecipata dalla sua nascita. Le Associazioni Sportive della marineria

ravennate hanno chiamato a raccolta i loro soci che per un giorno hanno

esplorato il canale Corsini guidati dal racconto appassionato di Pericle

Stoppa, Gaia Marani per l' Autorità di sistema portuale e Roberto Bunicci,

capo pilota del porto di Ravenna.La navigazione ha rappresentato un

momento di festa per tutti i partecipanti, e altrettanto emozionanti sono stati i

due trofei assegnati nella giornata: il Trofeo del Porto, tra aziende e istituzioni,

e il Trofeo dei Sodalizi tra le associazioni sportive del porto e della spiaggia

ravennate. Il primo ha visto la partecipazione di Autorità di Sistema Portuale,

Sapir, Athena, Piloti del Porto, Consar e Gruppo misto che coinvolgeva

diversi operatori del Porto di Ravenna. Sapir, con una forte tradizione alle

spalle, ha vinto il trofeo in una finale molto sofferta caratterizzata dal poco

vento. Seconda posizione per il Consar e terza per Athena. Più fortunata per quanto riguarda il vento è stata invece la

finale del Trofeo dei Sodalizi che ha coinvolto tutte le associazioni sportive fino a Lido Adriano. Con otto associazioni

in gara, dopo un lungo percorso di selezione, il trofeo ha visto la vittoria del Ravenna Yacht Club davanti al Circolo

Sabbiadoro e al Circolo Velico Ravennate. La vittoria del Ravenna Yacht Club è stata conquistata in condizioni di

vento molto discontinuo che ha reso la sfida accesa e incerta fino all' ultimo metro.Il Circolo Velico Ravennate intende

ringraziare la Capitaneria di Porto, l' Autorità di Sistema Portuale e il Comune di Ravenna che hanno messo in campo

la competenza dei loro uffici tecnici e la disponibilità istituzionale per rendere possibile questa bellissima

manifestazione nata per far incontrare le due anime della città di Ravenna tra terra e mare. Il prossimo appuntamento

per la marineria nella città di Ravenna è fissato per il weekend entrante, quanto Marinando organizzerà una

meravigliosa festa di integrazione e solidarietà, "Tuttimbarcabili".

Ravenna Today

Ravenna



 

lunedì 21 settembre 2020
[ § 1 6 4 3 7 6 5 6 § ]

Riparte "ItineRa": incontri ed escursioni per celebrare paesaggi, cultura e identità

Perfino questo 2020 di paure e incertezze non ha fermato ItineRa , la Festa

del Cammino Consapevole, che festeggia questo autunno i quattro anni di

attività. Grazie alla passione di Trail Romagna e alla compartecipazione degli

assessorati Cultura, Ambiente, Sport, Turismo e Immigrazione del Comune di

Ravenna e al sostegno del Consorzio di Bonifica della Romagna, anche

quest' anno ItineRA si appresta a promuovere il cammino culturale,

rivolgendosi, come da tradizione, a un pubblico ampio e variegato con un

programma ricco di eventi diversi, ma tutti accomunati dall' amore per la

scoperta del nostro patrimonio naturale e culturale."Verde cammino" è il titolo

della rassegna 2020, a concentrare l' attenzione su quanto già in parte emerso

dalle precedenti edizioni e cioè la relazione strettissima che da sempre

intercorre tra natura, cammino e creatività, fra l' energia che solo il verde sa

trasmettere e il susseguirsi dei passi. Naturalmente, non mancherà il

tradizionale ventaglio di proposte a declinare il cammino nelle più svariate

forme, secondo le specifiche esigenze e gli aspetti che Trail Romagna si

premura ogni anno di sottolineare: il cammino come basilare terapia

psicofisica, come occasione conviviale di dialogo e confronto, come procedimento spirituale necessario a

riconnetterci alle nostre antiche e profonde radici. Saranno tredici giorni ricchissimi a celebrare, come sempre, la

centralità del tessuto umano, ambientale, storico e culturale di Ravenna, con itinerari vecchi e nuovi, ma sempre e

comunque tesi a rimettere in discussione il rapporto dei cittadini con Ravenna, fuori dai luoghi comuni e dagli

automatismi, preferibilmente all' aria aperta.Si comincia sabato 26 settembre alle 15:30, nel vero cuore verde di

Ravenna,ovvero la pineta - non per nulla sul gonfalone della città campeggia un pino marittimo - con l' appuntamento

La pineta di Ravenna. Paesaggio, cultura, identità. Partendo dalla Cà Vecia nella Pineta San Vitale, il fotografo Paolo

Bernabini e i Carabinieri per la Biodiversità guideranno il pubblico attraverso questo vero e proprio "monumento"

naturale, sulle tracce delle fotografie realizzate a fine Ottocento da Luigi Ricci. La giornata prosegue in notturna, con

la performance teatrale all' aperto Nastagio. Racconto notturno. Il pubblico verrà condotto fino a una radura nel bel

mezzo della Pineta di Classe, in due turni diversi, uno alle 21 e l' altro alle 22. La stessa pineta che ha fatto da sfondo

a una della più belle novelle del Decameron di Boccaccio, quella di Nastagio degli Onesti, sarà il teatro naturale di

questo inedito lavoro scritto da Iacopo Gardelli e interpretato da Lorenzo Carpinelli e Flaminia Pasquini Ferretti, con

effetti sonori curati da Giacomo Bertoni.Lo spettacolo limitato ad un numero massimo di 50 persone per

rappresentazione, è sostenuto da BCC.Il settembre di Itinera si chiude domenica 27 con due appuntamenti in centro

città. Alle 9.30 il poeta Tiziano Fratus guiderà il pubblico in 7 piante monumentali patrimonio di Ravenna, un tour fra le

aree verdi pubbliche e private della città alla ricerca di questi veri e propri "patriarchi", testimonianze viventi del

cambiamento storico e ambientale della città; anche perché, come sostiene Fratus, ogni albero è un monumento. L'

evento, sostenuto da Freedom, è riservato a un numero massimo di 40 persone.Il pomeriggio ci si sposta all' Orto

Botanico del Giardino Rasponi, per un incontro di approfondimento intitolato Natura in città: talk condivisa sulla nuova

relazione con la Natura, tra sfide, occasioni e obiettivi raggiunti. In associazione con il progetto di Rete Almagià,

intitolato "Appunti per un Terzo paesaggio", vari ospiti racconteranno come gli ecosistemi naturali rappresentano la

sfida fondamentale per la costruzione dei nuovi paesaggi contemporanei. Otto studiosi e intellettuali e le loro

narrazioni sulla Natura in città, tra esperienze, storia, incandescenza poetica e pratica: interverranno - oltre al già
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Giovanni Nobili, comandante del Reparto Carabinieri per la Biodiversità di Punta Marina; Gianandrea Baroncini,

assessore all' ambiente; Massimiliano Costa, progettista per la tutela ambientale del Comune, Paolo Gueltrini,

paesaggista e architetto e Laura Prometti, portavoce del Consorzio di Bonifica della Romagna.Vi è mai capitato di

camminare in campagna e non riuscire a nominare una pianta particolarmente bella e profumata? L' incontro del 1°

ottobre, che grazie al sostegno di UBUNTU apre ancora l' Orto Botanico del Giardino Rasponi, potrà esservi d' aiuto.

Alle 18:00, le autrici Emina Cevro Vukovic e Nora Bertolotti presenteranno il loro libro Consigli per viandanti

giardinieri. Storie di paesaggi, semi e talee, pubblicato da Ediciclo: un manuale che unisce il piacere del cammino all'

aperto e il sapere del botanico, e che elargisce utili consigli a chiunque voglia rimpinguare il proprio balcone o giardino

dei tesori vegetali che arricchiscono il nostro paese, dalle Alpi alla macchia mediterranea. Venerdì 2 ottobre l'

appuntamento è dedicato al rapporto fra cammino e cibo: cosa si mangiava un tempo durante i pellegrinaggi? E com'

è cambiata la dieta del camminatore? Uno dei massimi esperti italiani di storia e cultura dell' alimentazione, Massimo

Montanari, dialogherà attorno a questo tema affascinante assieme a Franco Chiarini, di RavennaFood -ChefToChef e

Carlo Casadio, medico nutrizionista, durante l' evento Nutrirsi in cammino. Il cibo dei viandanti dal fiaschetto del

pellegrino alle barrette energetiche, ospitato alle 18:00 presso il Chiostro della Biblioteca Classense.Per il fine

settimanaItinera si sposta nuovamente fuori città, facendo tappa sabato 3 ottobre (14:30) in uno dei luoghi più belli e

suggestivi del Parco del Delta del Po. Dopo una camminata ecologica guidata di 8 chilometri a partire dal Palazzone

di Sant' Alberto, le guide di Atlantide condurranno il pubblico fino al gioiello verde diBoscoforte, una penisola ricca di

vegetazione rara e fauna allo stato brado che si inoltra nelle Valli di Comacchio.Come ogni anno, Trail Romagna

rende omaggio al percorso creato nel 2012 con il CAI di Ravenna e che continua crescere grazie alla collaborazione

con l' Associazione Romagna-Camaldoli,il Cammino di San Romualdo: il4 ottobre si torna sulla tappa Pereo-Faenza

con un percorso di 20 chilometri sulle orme del santo eremita, partendo alle 8:00 dal meraviglioso Palazzo San

Giacomo a Russi (la "Versailles sul Lamone"), fino alla chiesa di Santa Maria ad Nives dove morì S. Pier Damiani nel

1072.Sabato 10 ottobre alle 16.00, in un luogo d' eccezione, il teatro naturale della Pineta di San Giovanni, voluto dal

presidente della Micoperi, Silvio Bartolotti, andrà in scena uno spettacolo di Michele Dotti, intitolato Siam mica qui a

farci salvare dai panda. La pièce ripercorre con ironia le tappe formative della vita dell' autore, facendo capire come i

principi fondamentali della Natura, ciclicità, diversità, interdipendenza,siano attivi e operanti anche nelle società

umane. Infine giorno seguente, l' 11 ottobre, si rimarrà in zona Darsena per un urbanwalk alla scoperta della Ravenna

tanto amata da Michelangelo Antonioni, quella divisa fra mare, archeologia urbana, industria e periferie. Partenza alle

9.30 dalla Darsena Pop Up, per poi attraversare i luoghi simbolo della città affacciati sul Candiano: l' Autorità

Portuale, l' ex Ippodromo, l' ex Tiro a Segno, fino ad arrivare agli argini della Lama.Gli eventi sono aperti a tutti ma,

per ragioni di sicurezza, con prenotazione obbligatoria sul form nel sito www.trailromagna.eu. La modalità di

partecipazione prevede il rispetto dei protocolli anticontagio Covid-19 e il numero chiuso per ogni manifestazione. Per

prenotazioni e informazioni è attivo un INFO POINT (338 5097841) presso lo IAT di Piazza San Francesco

disponibile tutti i giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 e la domenica dalle 10 alle 13. In caso di maltempo il

luogo sostitutivo sarà comunicato agli iscritti via mail e sui social.
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Navigare per Ravenna, anche l' edizione 2020 è un trionfo della marineria

Il Circolo Velico Ravennate ha organizzato per il settimo anno Navigare per

Ravenna, una marcia nautica lungo il Canale Candiano per riportare il mare

alla citta e per scoprire la bellezza del porto commerciale di Ravenna. La

manifestazione quest' anno ha richiamato oltre cento barche ed è stata la più

partecipata dalla sua nascita. Le Associazioni Sportive della marineria

ravennate hanno chiamato a raccolta i loro soci che per un giorno hanno

esplorato il canale Corsini guidati dal racconto appassionato di Pericle

Stoppa, Gaia Marani per l' Autorità di sistema portuale e Roberto Bunicci,

capo pilota del porto di Ravenna. La navigazione ha rappresentato un

momento di festa per tutti i partecipanti, e altrettanto emozionanti sono stati i

due trofei assegnati nella giornata: il Trofeo del Porto, tra aziende e istituzioni,

e il Trofeo dei Sodalizi tra le associazioni sportive del porto e della spiaggia

ravennate. Il primo ha visto la partecipazione di Autorità di Sistema Portuale,

Sapir, Athena, Piloti del Porto, Consar e Gruppo misto che coinvolgeva

diversi operatori del Porto di Ravenna. Sapir, con una forte tradizione alle

spalle, ha vinto il trofeo in una finale molto sofferta caratterizzata dal poco

vento. Seconda posizione per il Consar e terza per Athena. Più fortunata per quanto riguarda il vento è stata invece la

finale del Trofeo dei Sodalizi che ha coinvolto tutte le associazioni sportive fino a Lido Adriano. Con otto associazioni

in gara, dopo un lungo percorso di selezione, il trofeo ha visto la vittoria del Ravenna Yacht Club davanti al Circolo

Sabbiadoro e al Circolo Velico Ravennate. La vittoria del Ravenna Yacht Club è stata conquistata in condizioni di

vento molto discontinuo che ha reso la sfida accesa e incerta fino all' ultimo metro. Il Circolo Velico Ravennate

intende ringraziare la Capitaneria di Porto, l' Autorità di Sistema Portuale e il Comune di Ravenna che hanno messo in

campo la competenza dei loro uffici tecnici e la disponibilità istituzionale per rendere possibile questa bellissima

manifestazione nata per far incontrare le due anime della città di Ravenna tra terra e mare. Il prossimo appuntamento

per la marineria nella città di Ravenna è fissato per il weekend entrante, quanto Marinando organizzerà una

meravigliosa festa di integrazione e solidarietà, Tuttimbarcabili.
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porto

Zona logistica, conclave a Palazzo Civico con imprese e sindacati

LIVORNO Sotto i riflettori il percorso per arrivare a istituire la "zona logistica

semplificata rafforzata" (Zlsr) della Toscana come opportunità di rilancio: è

stato fatto il punto a Palazzo Civico, sulla base di una iniziativa degli

assessorati allo sviluppo economico (Gianfranco Simoncini) e al porto

(Barbara Bonciani), nel corso di un incontro che ha visto al tavolo gli

esponenti delle categorie economiche e sociali, in particolare quelle legate al

porto, a cominciare dalla rappresentanza dell' Authority. Erano presenti i

sindacati (come Cisl locale e regionale, Cgil Livorno, Filt Cgil, Uiltrasporti) e

le organizzazioni imprenditoriali (come Cna, Lega Coop, Associazione

Spedizionieri Doganali della Toscana, Conftrasporto Confcommercio,

Confindustria Livorno, Spedimar, Asamar). Simoncini ha sottolineato che la

giunta regionale toscana è stata «tra le prime in Italia» (dopo il caso della

Liguria legata alla tragedia del Ponte Morandi) a definire in via conclusiva la

proposta per l' istituzione della "Zlsr" («della quale è parte integrante il porto di

Livorno») con la formalizzazione della proposta al governo. Palazzo Civico

rivendica di aver «sollecitato fortemente» tale «passaggio molto importante»:

le forze sociali sono state invitate a «fare a loro volta pressione sul governo», evidenziando che «nella proposta sono

comprese tutte le aree portuali ma anche alcune aree retroportuali e l' interporto». Con l' Authority si è discusso di

«tutte le iniziative in corso per il rafforzamento del porto di  Livorno»: per Simoncini è importante cercare di

«approfondire le opportunità che si aprono con il Recovery Fund e con i nuovi fondi europei». Il Comune auspica che

vi sia «una concertazione forte con le imprese e con i rappresentanti dei lavoratori»: la partita dell' area di crisi

complessa troverà «nuove possibilità nel Recovery Fund e nei fondi strutturali europei». --

Il Tirreno

Livorno
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MIT: piano da 10 miliardi per opere pubbliche della Toscana. Coinvolte strade, ferrovie,
porti, trasporto locale e ciclovie

(FERPRESS) Firenze, 21 SET Per la Toscana il Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti rende disponibili complessivamente 10 miliardi di risorse per le

infrastrutture stradali, ferroviarie, porti, trasporto locale e ciclovie.I progetti

s t ra teg ic i  de l  p iano  Toscana  Ve loce  r i guardano  la  T i r ren ica ,

l'ammodernamento infrastrutturale della strada E78, il potenziamento della

linea ferroviaria Pontremolese, il progetto Darsena Europa per il porto d i

Livorno.A questi riferisce una nota del MIT si aggiungono i fondi già assegnati

alle Province per la manutenzione delle strade provinciali, per l'acquisto dei

nuovi bus ecologici del Tpl, per le ciclovie urbane e per il progetto di

ampliamento della tramvia di Firenze.Per quanto riguarda il territorio della

Provincia di Arezzo la Ministra Paola De Micheli ha fatto il punto sui cantieri in

avvio.Sulla E78 Grosseto Siena è stato inaugurato ieri il cantiere che

consentirà l'adeguamento a quattro corsie del tratto Civitella Marittima Lanzo

per 106 milioni di euro, mentre l'intervento di miglioramento della galleria di

Casal di Pari sarà realizzato entro fine dell'anno, per un valore di 30 milioni di

euro.Nel 2021, partirà il settimo lotto di lavori per 435 milioni, relativamente al

tratto Ville Monterchi Selci Lama e all'interconnessione con la E45.Nel 2022 sarà la volta del 1° e del 2° lotto del nodo

di Arezzo per ulteriori 427 milioni di euro.Un altro importante investimento infrastrutturale riguarda poi l'autostrada A1

con la realizzazione della terza corsia nel tratto Incisa-Valdarno per 368 milioni, con avvio lavori del secondo lotto

Firenze Sud-Incisa nel 2021.Sul Ponte Buriano è stato fatto un investimento di 2,1 milioni per il progetto definitivo e di

11 milioni per la realizzazione vera e propria dell'opera.Infine per la manutenzione delle strade provinciali di Arezzo

sono stati già stanziati 9,5 milioni e per le Ciclovie urbane 352mila euro.

FerPress

Livorno
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Porto di Livorno, riunione in vista dell' istituzione della Zona Logistica Semplificata
Rafforzata

In Comune le categorie economiche e sociali cittadine e legate al porto [21

Settembre 2020] Stamattina su iniziativa degli assessorati allo sviluppo

economico e al porto si è tenuta al Palazzo Comunale di Livorno una riunione

con le categorie economiche e sociali e in particolare legate al porto, per fare

il punto sul percorso di istituzione della Zona Logistica Semplificata

Rafforzata della Toscana. Erano presenti Cisl Livorno, Cisl Regionale, Cgil

Livorno, Filt Cgil, Uil Trasporti, Associazione Spedizionieri Doganali della

Toscana, Cna, Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Lega Coop, Conftrasporto-Confcommercio, Confindustria Livorno, Spedimar,

Asamar. L' assessore Gianfranco Simoncini ha spiegato che «E' stata data

informazione sul fatto che la Giunta regionale, tra le prime in Italia (dopo l'

istituzione per legge in Liguria legata alla tragedia del Ponte Morandi) ha

definito conclusivamente con delibera n. 897 la proposta per l' istituzione della

Zlsr, della quale è parte integrante il porto di Livorno, formalizzando la

proposta al Governo. Si tratta di un passaggio molto importante, sollecitato

fortemente dall' Amministrazione comunale di Livorno. Durante l' incontro

sono state invitato le categorie economiche sociali a fare a loro volta pressione sul Governo, evidenziando che nella

proposta sono comprese tutte le aree portuali ma anche alcune aree retroportuali e l' interporto». L' incontro ha

costituito anche un' occasione per fare il punto con l' Autorità di Sistema su tutte le iniziative in corso per il

rafforzamento del porto di Livorno e Simoncini ha evidenziato la volontà di mantenere aperto il tavolo per

approfondire le opportunità che si aprono con il Recovery Fund e con i nuovi fondi europei. Anche in questo quadro l'

auspicio e la volontà dell' Amministrazione comunale è che »vi sia una concertazione forte con le imprese e con i

rappresentanti dei lavoratori, nella consapevolezza che anche la partita dell' area di crisi complessa troverà nuove

possibilità nel Recovery Fund e nei fondi ordinari strutturali europei appunto». L' assessora al porto Barbara Bonciani

ha sottolineato quanto sia concreto lo strumento della Zona Logistica Semplificata Rafforzata, «che garantirebbe a

questa parte di territorio di avvalersi di importanti vantaggi competitivi legati agli investimenti futuri del porto, come la

realizzazione della Darsena Europa e delle opere dell' area retroportuale. Le ZLS rientrano anche tra gli strumenti più

efficaci che la normativa vigente consente, al fine di ottenere procedure semplificate per il trattamento e la

movimentazione delle merci. Per il futuro sarà importante promuovere un progetto di sistema che metta insieme gli

investimenti industriali con l' espansione a mare e a terra del sistema portuale».

Green Report

Livorno
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Zona logistica semplificata rafforzata della Toscana

Strumento efficace per ottenere procedure semplificate per le merci

Redazione

LIVORNO Livorno, come tutta la Regione è in attesa dell'istituzione della

Zona logistica semplificata rafforzata della Toscana (Zlsr). Per fare il punto del

percorso in atto, questa mattina gli assessori allo Sviluppo economico e al

Porto, hanno incontrato le categorie economiche e sociali e in particolare

legate al porto con rappresentanti di Cisl Livorno, Cisl Regionale, Cgil

Livorno, Filt Cgil, Uiltrasporti, Associazione spedizionieri doganali della

Toscana, Cna, Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,

Lega Coop, Conftrasporto-Confcommercio, Confindustria Livorno, Spedimar,

Asamar. La Giunta regionale, tra le prime in Italia (dopo l'istituzione per legge

in Liguria legata alla tragedia del Ponte Morandi) ha definito conclusivamente

con una delibera la proposta per l'istituzione della Zlsr, della quale è parte

integrante il porto di Livorno, formalizzando la proposta al Governo. Si tratta

di un passaggio molto importante, sollecitato fortemente dall'Amministrazione

comunale di Livorno ha spiegato l'assessore Gianfranco Simoncini. L'invito

fatto alle categorie economiche sociali è di fare a loro volta pressione sul

Governo, evidenziando che nella proposta sono comprese tutte le aree

portuali ma anche alcune aree retroportuali e l'interporto. Insieme ai rappresentanti dell'AdSp, si sono poi passate in

rassegna tutte le iniziative in corso per il rafforzamento del porto di Livorno ed è stato in particolare evidenziata, da

Simoncini, la volontà di mantenere aperto il tavolo per approfondire le opportunità che si aprono con il Recovery Fund

e con i nuovi fondi europei. Anche in questo quadro l'auspicio e la volontà dell'Amministrazione comunale è che vi sia

una concertazione forte con le imprese e con i rappresentanti dei lavoratori, nella consapevolezza che anche la partita

dell'area di crisi complessa troverà nuove possibilità nel Recovery Fund e nei fondi ordinari strutturali europei appunto.

L'assessora al Porto Barbara Bonciani ha evidenziato quanto sia concreto lo strumento della Zona logistica

semplificata rafforzata della Toscana: Garantirebbe a questa parte di territorio di avvalersi di importanti vantaggi

competitivi legati agli investimenti futuri del porto, come la realizzazione della Darsena Europa e delle opere dell'area

retroportuale. Tra l'altro, l'istituzione della Zls, è uno degli strumenti più efficaci che la normativa vigente consente, per

poter ottenere procedure semplificate per il trattamento e la movimentazione delle merci. Servirà in futuro progettare

interventi che possano mettere insieme gli investimenti industriali con l'espansione a mare e a terra del sistema

portuale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Aree Trinseo, via libera alla Sintermar

Il Consiglio di Stato conferma che il movimento auto è legittimo

Renato Roffi

LIVORNO Il Consiglio di Stato ha pronunciato oggi una sentenza che dà

pienamente ragione a Sintermar per l'uso delle aree Trinseo per le auto. Dopo

circa due anni di contenzioso che si sarebbe potuto utilmente evitare il

supremo organo della giustizia amministrativa si è definitivamente

pronunciato (sent. C. S. n. 5495 del 21 Settembre 2020) sulla contesa che

opponeva l'Autorità di Sistema portuale dell'alto Tirreno, da una parte e una

serie di soggetti, più o meno interessati, dall'altra. Il tutto ebbe inizio allorché,

nel Dicembre del 2018, la società Sintermar (Servizi integrati terrestri

marittimi) di Livorno, informò ufficialmente l'AdSp dell'apertura nel porto

livornese, su un'area di prorietà della Trinseo Italia srl, di una propria attività di

movimentazione e stoccaggio di autovetture nuove in sosta temporanea, per

il transito da e via nave. Si trattava di un diniego, oltre che ingiusto, assai

pregiudizievole per la Sintermar a cui veniva impedito di ampliare uno dei

traffici più importanti dello scalo labronico che, per il movimento delle auto

nuove, è, forse, addirittura il primo in Italia. Tutto questo malgrado la società

terminalistica livornese avesse assicurato che non avrebbe dato corso ad

alcun intervento di tipo strutturale e duraturo. A tale comunicazione, del tutto rituale, l'Authorithy rispondeva intimando

alla Sintermar di astenersi da tale attività, non prevista (a suo dire ndr) per quell'area dal Piano regolatore portuale, e

di non porre in essere alcun correlato intervento sull'area. A Sintermar non rimase allora che il proprio diritto di difesa

rivolgendosi al Tar per la Toscana contro il provvedimento dell'AdSp che, successivamente, aveva adottato una

determinazione analoga anche riguardo ad un'altra area di cui era proprietaria la Masol srl invitando nuovamente la

Sintermar stessa ad interrompere l'uso di quegli spazi per lo stoccaggio e il movimento delle auto n. 899/2019. Le

argomentazioni di Sintermar e Trinseo furono accolte in pieno dal Tar che, con sentenza n. 899/2019, annullò le

ingiunzioni dell'AdSp, ricordando, nel contempo, che l'attività di stoccaggio e movimentazione delle auto deve ritenersi

consentita dalla disciplina del piano regolatore portuale anche nella porzione della Trinseo. La pronuncia definitiva del

massimo grado della Giustizia amministrativa ha confermato, dunque che l'attività di movimentazione di autoveicoli

attualmente in atto è pienamente legittima, che le opere eseguite sull'area in questione sono di consistenza

assolutamente irrilevante e comunque del tutto non pregiudizievoli e, quel che più conta, che l'interpretazione di

Sintemar riguardante il contenuto della scheda 5 del Prp livornese, non solo era attendibilmente corretta, ma

tutt'affatto fondata. Va detto che, agli occhi dei tecnici del diritto, la sentenza del Consiglio di Stato conterrebbe

diversi elementi interessanti e, a ben guardare, particolarmente favorevoli alle posizioni della società Sintermar e, chi

volesse andare più a fondo della questione e documentarsi meglio, anche giurisprudenzialmente sull'argomento, potrà

leggere agevolmente il testo originale della sentenza CS Trinseo

Messaggero Marittimo

Livorno
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Grimaldi (Sintermar) sconfigge ancora l' AdSP di Livorno in tribunale sull' area ex-Trinseo

Dopo essersi imposto al Tar della Toscana, la società Sintermar partecipata

dal Gruppo Grimaldi e da Fratelli Neri ha vinto anche al Consiglio di Stato

contro la port authority livornese sul caso dell' area ex-Trinseo. Si parla di

circa 100.000 metri quadrati in area non demaniale che il nuovo proprietario

vorrebbe dedicare ad attività di stoccaggio e movimentazione di auto nuove

mentre l' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale era di

diverso avviso e per questo si è opposta di fronte al giudice amministrativo.

La prima sentenza del Tar, già favorevole a Sintermar, era del 2019 e contro

questa si è appellata la port authority ma il Consiglio di Stato le ha dato torto

respingendo praticamente in toto l' impugnazione. Alcuni passaggi della

sentenza spiegano che la port authority fin da subito aveva intimato a

Sintermar di astenersi dal progetto di acquisire e riconvertire l' area dove

sorgeva lo stabi l imento Trinseo perché l '  att iv i tà di stoccaggio e

movimentazione auto non è prevista per quell' area dal Piano regolatore

portuale. Secondo l' ente presieduto da Stefano Corsini 'la decisione

amministrativa d' inibire lo svolgimento dell' attività di movimentazione e

stoccaggio di autovetture da parte della Sintermar nelle aree interessate era giustificata in ragione della (sola)

incompatibilità di tale attività con quelle ammesse dalla scheda tecnica n. 5 di cui all' art. 22 delle N.t.a. del P.r.p. (cfr.

nota del 29 gennaio 2019, che ordina d' interrompere l' attività 'in quanto in totale contrasto con le destinazioni di

Piano Regolatore Portuale', e in particolare con la suddetta scheda 'che stabilisce che la funzione industriale [] è l'

unica funzione ammessa nell' area in questione'.' La port authority aveva provato anche a sostenere che Sintermar

non potesse in via transitoria svolgere attività non previste dal Prp ('e in particolare con la tavola grafica della scheda

tecnica n. 5') ma anche questa tesi non è stata accolta dal Consiglio di Stato. Nella sentenza a un certo punto si legge:

'Peraltro è infondata la stessa affermazione secondo la quale l' attività di movimentazione e stoccaggio autovetture e

i relativi interventi sarebbero preclusi dal suddetto regime previsto dalla scheda n. 5. Nella parte normativa di tale

scheda sono infatti indicate chiaramente, fra le attività 'principali' rientranti nella 'componente funzionale

caratterizzante', le 'operazioni portuali relative a movimentazione e stoccaggio di auto nuove''. Leggi la sentenza del

Consiglio di Stato

Shipping Italy

Livorno
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MIT: 40 mln per investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica
navale nel porto di Ancona

(FERPRESS) Roma, 21 SET Siglato l'accordo di programma tra il Ministero

delle Infrastrutture e dei trasporti e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, che garantirà 40 milioni di euro da destinare a investimenti

infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona.Le risorse stanziate dal MIT, nell'ambito del piano degli interventi

infrastrutturali prioritari sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, messa

in sicurezza delle infrastrutture e di completamento di opere già parzialmente

finanziate, consentiranno il raddoppio della capacità produttiva del bacino di

Fincantieri.L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha

proposto all'ammissione al finanziamento un dettagliato programma

infrastrutturale che comprende la realizzazione di un nuovo piazzale in

ampliamento di quelli esistenti, la costruzione di una nuova banchina di

allestimento, e l'allungamento del bacino di carenaggio per l'importo

complessivo di 40 milioni di euro.L'obiettivo condiviso dal MIT e dall'Autorità

Portuale afferma la Ministra Paola De Micheli con questo importante

stanziamento finanziario è quello dello sviluppo del comparto cantieristico del

porto d i  Ancona, attraverso un adeguamento infrastrutturale che potrà attrarre anche i nuovi investimenti

privati.Vogliamo che il porto di Ancona, uno dei più importanti scali del mare Adriatico, conclude possa raggiungere i

più elevati livelli produttivi e qualitativi nel settore della cantieristica navale, in linea con gli standard internazionali, allo

stesso tempo garantendo il massimo della sostenibilità ambientale e il miglioramento della tutela della sicurezza dei

lavoratori.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, dal Mit 40 milioni per il raddoppio del bacino di Fincantieri

GAM EDITORI

21 settembre 2020 - Siglato l' accordo di programma tra il Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, che garantirà 40 milioni di euro da destinare a investimenti

infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di

Ancona. Le risorse stanziate dal MIT, nell' ambito del piano degli interventi

infrastrutturali prioritari sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, messa

in sicurezza delle infrastrutture e di completamento di opere già parzialmente

finanziate, consentiranno il raddoppio della capacità produttiva del bacino di

Fincantieri. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha

proposto all' ammissione al finanziamento un dettagliato programma

infrastrutturale che comprende la realizzazione di un nuovo piazzale in

ampliamento di quelli esistenti, la costruzione di una nuova banchina di

allestimento, e l' allungamento del bacino di carenaggio per l' importo

complessivo di 40 milioni di euro. "L' obiettivo condiviso dal MIT e dall'

Autorità Portuale - afferma la Ministra Paola De Micheli - con questo

importante stanziamento finanziario è quello dello sviluppo del comparto

cantieristico del porto di  Ancona, attraverso un adeguamento infrastrutturale che potrà attrarre anche i nuovi

investimenti privati". "Vogliamo che il porto di Ancona, uno dei più importanti scali del mare Adriatico, - conclude -

possa raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi nel settore della cantieristica navale, in linea con gli

standard internazionali, allo stesso tempo garantendo il massimo della sostenibilità ambientale e il miglioramento della

tutela della sicurezza dei lavoratori".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti, dal Mit 40 mln per raddoppio bacino Fincantieri di Ancona

Siglato l' accordo di programma tra il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Centrale, che garantirà 40 milioni da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo
della cantieristica navale nel porto di Ancona.abr/mrv/red

Il mondo dell' informazione è in costante evoluzione. Cambia, adotta nuovi

linguaggi e si muove su differenti canali. Per questo motivo abbiamo deciso

di trasformare la nostra azienda in una realtà dinamica e moderna, capace di

soddisfare le esigenze degli utenti con l' ausilio di tecnologie all' avanguardia e

la messa in onda di programmi, dirette e contenuti sempre nuovi e originali.

Trm Web
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Porti, dal Mit 40 mln per raddoppio bacino Fincantieri di Ancona

Siglato l' accordo di programma tra il ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, che

garantirà 40 milioni da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo

sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona. abr/mrv/red.

Video Nord

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Battisti (Fs): la pandemia ci costringe a ripensare i trasporti

Intanto la ministra De Micheli annuncia uno stanziamento da 40 milioni per lo sviluppo della cantieristica navale nel
porto di Ancona

"Il post Covid è una straordinaria occasione di discontinuità, dobbiamo cogliere tutte le

opportunità per creare un nuovo mondo. Sul trasporto regionale, ad esempio, abbiamo l'

esigenza strategica di abbassare la curva di ingresso nelle ore di punta. Va completamente

ridisegnato il mondo in quanto le persone non possono viaggiare in treni strapieni. È una

esigenza strutturale sulla quale il mondo del trasporto, insieme alle istituzioni, dovrà

riflettere. Questo ci permetterà di far viaggiare i pendolari in sicurezza, facendo pagare

meno e riempiendo treni che in altre fasce orarie viaggiano vuoti". Lo ha affermato

Gianfranco Battisti, amministratore delegato del gruppo Ferrovie dello Stato, nel corso di

una tavola rotonda sulla trasformazione dei mercati ad Assisi. "I trasporti si possono

considerare centrali in questa fase non solo per un tema sanitario, e proprio per questo

stiamo cercando di rivedere il modello di sviluppo dei trasporti. Nella pandemia abbiamo

garantito i collegamenti, pur tagliandoli, non solo per i passeggeri, ma per le merci che

hanno garantito la sopravvivenza del Paese. Abbiamo realizzato un treno sanitario con le

più alte tecnologie mediche disponibili per andare incontro alle esigenze del momento", ha

proseguito Battisti. "Abbiamo anche riconvertito un' area, ordinando macchinari in Cina,

dove oggi produciamo 1milione e 200mila mascherine al mese e la produzione in eccesso

la doniamo alla Protezione Civile. C' è stato riconosciuto il fatto che siamo un benchmark per come abbiamo gestito l'

emergenza sanitaria ridisegnando completamente il modello del trasporto", ha concluso Battisti. Mit, 40 milioni per lo

sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona Siglato l' accordo di programma tra il Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, che garantirà 40 milioni di

euro da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona.

È quanto si legge in una nota del Mit, il cui stanziamento, nell' ambito del piano degli interventi infrastrutturali prioritari

sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, messa in sicurezza delle infrastrutture e di completamento di opere già

parzialmente finanziate, consentirà il raddoppio della capacità produttiva del bacino di Fincantieri. L' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha proposto all' ammissione al finanziamento un dettagliato programma

infrastrutturale che comprende la realizzazione di un nuovo piazzale in ampliamento di quelli esistenti, la costruzione di

una nuova banchina di allestimento, e l' allungamento del bacino di carenaggio per l' importo complessivo di 40 milioni

di euro. "L' obiettivo condiviso dal Mit e dall' Autorità Portuale - afferma la Ministra Paola De Micheli - con questo

importante stanziamento finanziario è quello dello sviluppo del comparto cantieristico del porto di Ancona, attraverso

un adeguamento infrastrutturale che potrà attrarre anche i nuovi investimenti privati". "Vogliamo che il porto di Ancona,

uno dei più importanti scali del mare Adriatico, - conclude - possa raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi

nel settore della cantieristica navale, in linea con gli standard internazionali, allo stesso tempo garantendo il massimo

della sostenibilità ambientale e il miglioramento della tutela della sicurezza dei lavoratori".

Notizie
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Authority, «serve un presidente subito operativo»

VERSO LA NOMINA A meno di una settimana dalla chiusura del bando emesso

dal ministero dei Trasporti per individuare il candidato ideale a ricoprire la

massima poltrona di Molo Vespucci, continuano gli interventi di politici e

associazioni di categoria. E come già sottolineato dai operatori portuali e

imprese, si punta molto sulla «comprovata esperienza» come previsto dalla

legge. «In questa scelta la politica ha una enorme responsabilità dice il

presidente di Unindustria Stefano Cenci, che sarà alla guida dell' associazione

fino a fine mese, poi sostituito da Cristiano Dionisi perché mai come oggi il

porto di Civitavecchia ha bisogno di un presidente che già il giorno dopo della

nomina si sieda alla scrivania e sappia cosa fare. Mi ha confortato leggere le

dichiarazioni dei rappresentanti del cluster portuale che si aspettano un manager

che conosca questo mestiere. Un manager che conosca le peculiarità del

territorio e le potenzialità del retroporto. Ma anche una persona equilibrata che

da subito inizi a rapportarsi con la politica a tutti i livelli, con gli armatori e le

imprese locali, con un obiettivo chiaro: portare merci a Civitavecchia per

favorire sviluppo e occupazione. Per questo conclude il presidente dell'

associazione che rappresenta grandi realtà dello scalo come Enel, Cfft, Port Utility e ditta Sportiello la scelta del

ministro dovrà essere oculata. Non si può sbagliare ora». IL PARTITO DI RIFERIMENTO E in effetti questa scelta

sta impegnando non poco i partiti, specie il Pd, partito di riferimento del ministro Paola De Micheli, il quale avrà il

grosso della responsabilità nella scelta del prossimo numero uno dell' Autorità di sistema portuale (come peraltro dell'

attuale, Francesco di Majo, espresso quattro anni or sono proprio dai dem). «Ci sono già state delle prime

interlocuzioni con i vertici regionali spiega il segretario dem di Civitavecchia Stefano Giannini dalle quali è emerso un

identikit di massima sulle caratteristiche del manager che dovrà guidare Molo Vespucci. Si è tutti d' accordo sul fatto

che debba avere una grande competenza di porti, comprovata esperienza e rapporti consolidati con gli armatori per

portare da subito nuovi traffici. Certo, la situazione è in evoluzione conclude Giannini ma stavolta la coalizione di

centrosinistra si sta muovendo insieme e in sintonia, cercando figure che siano gradite anche agli altri partiti di

maggioranza». IL PARERE DELL' EX DELEGATO Nessuno ipotizza nomi ma la scadenza del 27 settembre è

imminente e subito dopo, se le idee restano chiare sui requisiti, potrebbero già partire le consultazioni. A sottolineare l'

importanza e la responsabilità della scelta da parte della politica è anche l' ex delegato al Porto ed ex rappresentante

del Pincio nel Comitato di gestione, Francesco Fortunato. «Le caratteristiche del prossimo presidente debbono

essere valutate con un' analisi effettuata su un contesto di sistema. Visto da quest' ottica il ruolo di un presidente di un

ente come l' Adsp deve assumere una valenza più politica che tecnica, ovvero di una persona che abbia una visione

globale del sistema portuale, sistema che si inserisce all' interno di una struttura socio-economica più grande che, nel

nostro caso, coincide con la Regione Lazio prima e con il resto del Paese poi. A questo si deve aggiungere una

spiccata dote di mediazione, caratteristica a mio avviso fondamentale sia nell' ambito promozionale dello scalo che,

soprattutto, nella gestione delle crisi interne allo stesso. Cosa che, purtroppo, e ce ne siamo accorti tutti, in questi

ultimi anni è mancata». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tornano le crociere, risale l''occupazione

Con la ripresa del traffico degli hotel galleggianti, il porto finalmente tira un sospiro di sollievo e inverte la tendenza Il
direttore generale di Rtc, Portelli: «Fiducia nei protocoll adottati e con le norme anti Covid lavorano più persone»

PORTO Prove di normalità al terminal croceristico Amerigo Vespucci. Dopo il

lungo lockdown qualcosa si inizia a muovere e fa tirare un sospiro di sollievo e

tutti gli operatori del settore. Dopo aver visto per mesi file di navi in sosta

inoperosa, ferme in porto con solo una parte degli equipaggi, finalmente i

grattacieli galleggianti tornano a Civitavecchia con i primi carichi di passeggeri.

Certo, non si tratta delle migliaia di croceristi che ogni giorno sbarcavano fino

allo scorso anno e del resto le norme sul distanziamento e i protocolli sanitari

non consentono di viaggiare a pieno carico, ma in genere con la metà di

passeggeri, però la ripresa c' è e soddisfa gli operatori. Costa da domenica

scorsa è tornata a fare scalo a Civitavecchia con la Diadema, nell' ambito di una

crociera di una settimana dedicata alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell'

Italia. Costa Diadema continuerà a fare scalo regolarmente a Civitavecchia per

tutto l' inverno 2020-21. Dal 16 ottobre la presenza di Costa raddoppierà, con il

ritorno di Smeralda, ammiraglia della compagnia, che nel corso della stagione

invernale arriverà a Civitavecchia tutti i venerdì per un itinerario di una settimana

nel Mediterraneo occidentale. Dal 17 ottobre le navi saliranno a tre grazie a Aida

Blu di Aida Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo a Civitavecchia sino a dicembre nell' ambito di

un itinerario di sette giorni dedicato interamente all' Italia. Alle navi del gruppo Costa vanno aggiunte anche quelle di

Msc, con la Grandiosa che dal 17 agosto fa scali settimanali e dal 20 ottobre anche con la Magnifica con tour

settimanali tra Italia e Grecia. LA SODDISFAZIONE «E' bello tornare a vedere il nostro terminal animarsi commenta il

direttore generale di Roma Cruise Terminal John Portelli ed è un segno che i protocolli adottati dalla compagnie

infondono fiducia nei passeggeri che ricominciano a scegliere una crociera. Ma non solo: seppur con numeri ancora

lontani da quelli ai quali eravamo abituati, questa ripresa sta facendo bene anche all' occupazione. Anzi,

paradossalmente, nonostante sia inferiore il numero dei passeggeri, oggi lavorano più unità. Sia per la

movimentazione dei bagagli che per l' accesso a bordo e il check in. E anche per le pulizie del terminal, serve più

personale rispetto a prima del Covid e sia agenzie che imprese si sono adeguate. Ci sono figure nuove come gli

infermieri che controllano i passeggeri, autisti e accompagnatori prima di ogni escursione protetta e più addetti anche

nei controlli prima dell' imbarco». I TOUR IPER I PASSEGGERI E proprio in era post Coronavirus sono ripartiti

anche tour a Civitavecchia e alla scoperta di Tuscania e Tarquinia. «Tra domenica e ieri con Costa e Msc prosegue

Portelli 170 passeggeri hanno visitato Civitavecchia in gruppi organizzati e nella massima sicurezza. E per tutto l'

autunno e l' inverno sarà così. Siamo grati di avere grande supporto da enti e istituzioni, dalla Asl, alle forze dell'

ordine fino al Comune e orgogliosi di poter contare su personale, come i portuali, efficienti e ben organizzati. Non

possiamo che essere fiduciosi nel 2021». «Per noi e per Civitavecchia la ripresa delle crociere non può che essere

una linfa vitale in un periodo nero il commento di anche del presidente della Compagnia portualec Enrico Luciani per

questo se dovesse servire siamo disposti anche a effettuare lo scarico dei bagagli gratis fino a fine 2020. Siamo

abituati al sacrificio e pronti ad aiutare per rilanciare lo scalo, in attesa che anche l' Adsp faccia la sua parte e sblocchi

i fondi previsti dal Decreto rilancio».

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cristina Gazzellin © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Area portuale e nuove infrastrutture, intesa Cassa depositi e prestiti e Autorità portuale

GAETA Un altro importante passo avanti per il potenziamento del porto

commerciale di Gaeta. La Cassa Depositi e Prestiti e l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno firmato un protocollo d'

intesa volto a rafforzare la loro cooperazione per favorire e accelerare la

realizzazione di infrastrutture di sviluppo delle aree portuali di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. La Cassa supporterà l' Authority fornendo consulenza

tecnico-amministrativa per la progettazione, l' esecuzione e lo sviluppo di opere

sia per mezzo di finanziamenti pubblici che con il ricorso al partenariato pubblico

privato relativamente alle infrastrutture di diverse aree strategiche nei tre porti. E

potrebbe darle un sostegno anche nell' individuazione e gestione delle modalità

di accesso alle risorse europee qualora vi fossero interventi inseriti nel

Resilience and Recovery Plan per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto. I

PROGETTI I progetti inserit i  nell '  accordo riguardano, per Gaeta, i l

completamento del porto commerciale e la delocalizzazione della cantieristica

navale. La Cassa Depositi e Prestiti affiancherà l' Autorità portuale in tutte le fasi

d i  real izzazione d i  queste opere st rategiche per  i  t re  por t i ,  da l la

programmazione esecuzione, progettazione e affidamento dei lavori. Inoltre, valuterà eventuali richieste di

finanziamento da parte dell' Autority favorendo il perfezionamento delle operazioni di finanziamento. IL

PRESIDENTE «Si tratta di un' ulteriore, importante spinta in funzione dello sviluppo dei porti del network laziale -

sottolinea il presidente dell' Authority, Francesco Maria di Majo - e di questo non posso che ringraziare Cassa

Depositi e Prestiti che, con le sue competenze, saprà fornirci il necessario supporto in relazione a tutte le fasi di

realizzazione dei principali interventi infrastrutturali dei tre scali». IL DIRETTORE DELLA CASSA «Con la firma di

questo importante accordo - osserva Tommaso Sabato, direttore della Cassa Depositi e Prestiti - la Cassa depositi e

prestiti assisterà l' Autorità di Sistema nella realizzazione di nuove opere strategiche per i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta, in un' ottica sostenibile e di integrazione con gli altri porti nazionali, con l' obiettivo di valorizzare e

riqualificare le aree interessate e creare uno sviluppo sostenibile dell' hub portuale». S.Gio. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Masucci (Propeller Clubs): "Concessioni portuali, servono certezze di lungo periodo" -
INTERVISTA

21 Sep, 2020 Umberto Masucci presidente The International Propeller Clubs

incontra Corriere marittimo -In vista della settimana napoletana dello Shipping:

«E' la prima occasione di confronto fisico, dopo il lockdown, per ragionare

sulla ripartenza e a cui intervengono tutte le componenti della portualità e della

logistica» - «Questo è l' aspetto più positivo che vedo della Naples Shipping

Week». Lucia Nappi LIVORNO - « Resilienza, ripartenza e unità sono le

parole che fotografano la manifestazione Naples Shipping Week , q ueste tre

parole sono simboliche » - «Il concetto unità è molto forte, infatti a Napoli si

terranno l' Assemblea pubblica annuale di Assoporti , forse la prima volta fuori

Roma - Nelle giornate della manifestazione si riuniranno a Napoli anche le

Capitanerie di porto , il martedì pomeriggio, il Consiglio Nazionale di

Federagenti e la Marina Militare che, venerdì pomeriggio, farà una sessione

durante la Main Conference Port&Shipping Tech » A dirlo è Umberto Masucci,

presidente presidente The International Propeller Clubs - promotore e

organizzatore, insieme a Click Utility della settimana internazionale dello

Shippingche che si svolge a Napoli dal 28 settembre al 3 ottobre. « E' la

prima occasione di confronto fisico, dopo il lockdown per ragionare sulla ripartenza e a cui intervengono tutte le

componenti della portualità e della logistica» - « Questo è l' aspetto più positivo che vedo della Naples Shipping Week

». Tre occasioni di confronto tra aprile e giugno hanno preceduto il Forum ma non con il coinvolgimento di tutte le

componenti - « Le prime due giornate sono tradizionalmente dedicate alla cultura e alla storia del mare, ci sarà un

grande convegno, il lunendi mattina, per parlare del porto storico del rapporto citta-porto e del water fron t». Ripresa

economica, che aria si respira nei diversi comparti? « Ci sono tanti settori, nell' ambito dello shipping quello che ha

sofferto di più è quello crocieristico, abbiamo una sessione dedicata alle crociere e sulla loro ripartenza, il venerdì. Le

prime esperienze delle ripartenze tra agosto e settembre sono positive. Il mondo delle crociere, e la sua catena

logistica: i terminal, le escursioni, le agenzie e tutto il resto, è quello che ha sofferto e sta soffrendo di più, però anche

questo che sembrava impossibile un mese prima, con le dovute attenzioni, è ripartito. Come il campionato di calcio,

in massima sicurezza, così le crociere. Il segnale forte è quello della ripartenza, segnale che la manifestazione

sicuramente avrà la capacità di dare a tutto il nostro settore ». Per il settore portuale e marittimo? « Per altre realtà

come il settore portuale e marittimo la ripartenza è legata all' economia, anche in Italia un po' timidamente stanno

arrivando un po' di segnali positivi sulla ripartenza dell' economia, che poi la ritoviamo nei porti. Certi porti hanno

sofferto di più, altri meno. Anche la Cina, che condiziona fortemente gli scambi dell' economia mondiale, è ripartita

alla grande, già nel secondo trimestre di quest' anno. Vedo chiari e scuri, ma anche una grande determinazione in tutti

i settori» . Recovery plan, come procedere? « Prima ancora abbiamo bisogno di un' azione amministrazione forte e

decisa . C' è tutto il mondo delle concessioni terminalistiche e portuali, la crisi covid ha comportato su questo

cambiamenti e decisioni. Credo che tutti, dalle Autorità di Sistema al ministero, debbano avere la forza di fare le cose

in un momento difficile. Se vogliamo che le imprese continuino ad investire, per esempio parlando dei terminal

portuali, è necessario avere certezze di lungo periodo , altrimenti il rischio è che non investano o ritardino gli

investimenti, o mandino a casa gente. Stiamo stiamo passando momenti difficili in tutti i settori portuali, sono

necessarie le garanzie di lungo periodo. Concessioni portuali e lavoro portuale il tema è la gestine delle AdSP e del

Corriere Marittimo

Napoli
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Mit ». Nei finanziamenti del fondo per la ripresa, quali opportunità? « Non è la manna che cade dal cielo, non è un

tampone per il passato, ma ci deve proiettare sulla nuova generazione, pensare in modo innovativo nei porti per
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sfruttare i finanziamenti. Si parla di 550 progetti su cui poi il governo dvrebbe scegliere. Ma i collegamenti logistici e

ferroviari - porti e infrastrutture - sono fondamentali per il rilancio del Paese, se ne parlerà durante la Shipping Week.

Dobbiamo parlare anche delle competenze: i presidenti di porti, direttori generali dei ministeri, ma decidere

velocemente . La manifestazione è stata a rischio, come altri eventi, di saltare? « Ci siamo interrogati se farla, sarà un

forum più business, ma deve essere occasione per dare voce a quelle componenti del claster che non hanno avuto

voce fisica in questo periodo ».

Corriere Marittimo

Napoli
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NAPLES SHIPPING WEEK: conferenza stampa di presentazione, giovedì 24 settembre

Conferenza stampa di presentazione NAPLES SHIPPING WEEK - IV

edizione Giovedì 24 settembre - ore 11 Polo dello Shipping Via Depretis 51 -

Napoli La settimana internazionale dedicata alla cultura e all' economia del

mare Per l' occasione parteciperanno: Enrico Panini - Vicesindaco Comune di

Napoli Pietro Spirito - Presidente AdsP del Mar Tirreno Centrale Ammiraglio

di Squadra Eduardo Serra - Comandante Logistico della Marina Militare

Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro Vella - Direttore Marittimo della Campania e

Comandante del Porto di Napoli Umberto Masucci - Presidente International

Propeller Clubs Carlo Silva - Presidente Clickutility Team

Il Nautilus

Napoli
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Porto di Napoli, Conateco potenzia l' export dei container

Dal primo ottobre due depositi esterni al porto permetteranno l' imbarco fuori orario. Il terminalista: "Veniamo incontro
alle esigenze dell' utenza"

Il Conateco del porto di Napoli si potenzia con l' introduzione, a partire dal

primo ottobre, di un servizio container in export su depositi esterni al terminal.

«Il servizio - spiega il terminalista in una nota - nasce per venire incontro alle

numerose rischieste degli operatori di operare i container in esportazione

oltre i limiti temporali dalle nostre procedure interne, in base alle quali oggi

accettiamo l' ingresso dei soli contenitori destinati alla prima nave utile per

ciascun servizio regolare di linea». I depositi esterni di troveranno a via Argine

- traversa Fossitelli - e a via Gianturco, area ex SOA. Inoltre, Conateco

provvederà a proprie spese, specifica il terminalista, all' invio della merce in

tempo utile per l' imbarco della nave. La tariffa applicata a questo servizio

sarà di 70 euro lumpsum per contenitore, comprensiva di trasporto dai

depositi esterni al porto.

Informazioni Marittime

Napoli
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È arrivata oggi nel porto di Napoli Costa Diadema

Dopo Costa Diadema, a partire da ottobre AIDAblu farà scalo tutte le

settimane a Napoli, mentre a fine dicembre arriverà Costa Firenze, nuova

nave della compagnia italiana attualmente in costruzione. Genova, 21

settembre 2020 - Costa Crociere è tornata a fare scalo a Napoli con Costa

Diadema . La nave, che è la seconda della compagnia italiana a riprendere il

mare con ospiti a bordo, è arrivata in porto stamattina, alle ore 8 circa, nell'

ambito di una crociera di una settimana dedicata alla riscoperta, in sicurezza,

del meglio dell' Italia. L' itinerario, riservato solo a ospiti residenti in Italia, è

partito da Genova sabato 19 settembre, ha fatto tappa ieri a Civitavecchia e

nei prossimi giorni visiterà anche a Palermo, Cagliari e La Spezia. Costa

Diadema farà scalo nuovamente nelle prossime settimane a Napoli per una

crociera riservata al mercato francese. Dal 18 ottobre arriverà AIDAblu di

AIDA Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo a Napoli

sino a dicembre nell' ambito di un itinerario di sette giorni dedicato

interamente all' Italia. Per la prossima stagione invernale la grande novità sarà

il debutto della nuova nave Costa Firenze , in costruzione presso lo

stabilimento Fincantieri di Marghera (Venezia), espressione dell' inimitabile gusto italiano, il cui design trae ispirazione

dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore. A partire dal 29 dicembre 2020, Costa Firenze sarà a Napoli

tutti i martedì per crociere di una settimana che toccheranno anche Genova, La Spezia, Valencia, Barcellona e

Marsiglia . " E' un grande piacere poter rivedere una nave Costa a Napoli con i nostri ospiti a bordo. In questi mesi

abbiamo lavorato intensamente con le istituzioni per proporre una nuova esperienza di crociera che garantisca il

massimo della sicurezza per ospiti, equipaggi e comunità locali, ma permetta allo stesso tempo di godere pienamente

di tutti i servizi che rendono uniche le nostre vacanze. I primi riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti a bordo sono

davvero incoraggianti". - ha dichiarato Carlo Schiavon, Country Manager Italia Costa Crociere . " Napoli rappresenta

un porto di grande importanza per la nostra ripartenza, che avverrà in modo graduale. Dopo Costa Deliziosa e Costa

Diadema, a ottobre riprenderà le crociere anche Costa Smeralda, e a dicembre la nostra nuova nave Costa Firenze,

che farà scalo proprio a Napoli tutte le settimane, portando ulteriore beneficio alle numerose attività legate al nostro

settore presenti sul territorio." Per la ripartenza delle sue crociere Costa ha sviluppato insieme a un panel di esperti

scientifici un nuovo protocollo, il Costa Safety Protocol, che contiene nuove misure operative adeguate alle esigenze

della situazione COVID-19, perfettamente conformi alle disposizioni in materia definite dalle autorità italiane ed

europee. I passeggeri in arrivo oggi su Costa Diadema sono stati sottoposti prima dell' imbarco, avvenuto a Genova,

al controllo della temperatura corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico .

Nell' eventualità di casi sospetti è possibile effettuare un test con tampone molecolare. Prima dell' imbarco anche l'

equipaggio è stato sottoposto a test con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di

quarantena di 14 giorni. Il test sull' equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese. Le destinazioni comprese nell'

itinerario di Costa Deliziosa potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla

compagnia in gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e

utilizzo di mezzi igienizzati. Per quanto riguarda Napoli , le escursioni prevedono tre diversi tour a Napoli, uno a

Sorrento e uno alla Reggia di Caserta. L' offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo le procedure del

protocollo di sicurezza, ma senza rinunciare agli elementi caratteristici della vacanza in crociera, anche grazie al

Sea Reporter

Napoli
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della nave. Ad esempio, gli spettacoli vengono ripetuti più volte per gruppi ristretti di persone; i ristoranti offrono

solo il servizio al tavolo; la capacità delle sedute nei teatri, show lounge, bar e ristoranti è stata rivista per tenere conto

del distanziamento fisico; per alcune aree, come spa, piscine, miniclub per bambini, sono previsti ingressi scaglionati

con un numero limitato di persone alla volta. Sono state inoltre intensificate le attività di sanificazione e igienizzazione

di tutti gli ambienti di bordo, comprese le cabine, e sono stati potenziati i servizi medici. Ulteriori misure a garanzia

della sicurezza sono l' utilizzo della mascherina quando necessario, gli erogatori con gel igienizzante per le mani e la

misurazione della temperatura corporea garantita in qualsiasi momento tramite dispositivi elettronici self-service

presenti a bordo.

Sea Reporter

Napoli
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Costa Crociere torna a Napoli: ecco Diadema, seconda nave della compagnia a riprendere
il mare

Costa Crociere è tornata a fare scalo a Napoli con Costa Diadema. La nave,

che è la seconda della compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti a

bordo, è arrivata in porto stamattina, alle ore 8 circa, nell' ambito di una

crociera di una settimana dedicata alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell'

Italia. L' itinerario, riservato solo a ospiti residenti in Italia, è partito da Genova

sabato 19 settembre, ha fatto tappa ieri a Civitavecchia e nei prossimi giorni

visiterà anche a Palermo, Cagliari e La Spezia. Costa Diadema farà scalo

nuovamente nelle prossime settimane a Napoli per una crociera riservata al

mercato francese. Dal 18 ottobre arriverà AidaBlu di Aida Cruises, marchio

tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo a Napoli sino a dicembre nell'

ambito di un itinerario di sette giorni dedicato interamente all' Italia. Per la

prossima stagione invernale la grande novità sarà il debutto della nuova nave

Costa Firenze, in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera

(Venezia), espressione dell' inimitabile gusto italiano, il cui design trae

ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore. A partire

dal 29 dicembre 2020, Costa Firenze sarà a Napoli tutti i martedì per crociere

di una settimana che toccheranno anche Genova, La Spezia, Valencia, Barcellona e Marsiglia. "E' un grande piacere

poter rivedere una nave Costa a Napoli con i nostri ospiti a bordo. In questi mesi abbiamo lavorato intensamente con

le istituzioni per proporre una nuova esperienza di crociera che garantisca il massimo della sicurezza per ospiti,

equipaggi e comunità locali, ma permetta allo stesso tempo di godere pienamente di tutti i servizi che rendono uniche

le nostre vacanze. I primi riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti a bordo sono davvero incoraggianti', afferma

Carlo Schiavon, Country Manager Italia Costa Crociere. "Napoli rappresenta un porto di grande importanza per la

nostra ripartenza, che avverrà in modo graduale. Dopo Costa Deliziosa e Costa Diadema, a ottobre riprenderà le

crociere anche Costa Smeralda, e a dicembre la nostra nuova nave Costa Firenze, che farà scalo proprio a Napoli

tutte le settimane, portando ulteriore beneficio alle numerose attività legate al nostro settore presenti sul territorio'. Per

la ripartenza delle sue crociere Costa ha sviluppato insieme a un panel di esperti scientifici un nuovo protocollo, il

Costa Safety Protocol, che contiene nuove misure operative adeguate alle esigenze della situazione Covid-19,

perfettamente conformi alle disposizioni in materia definite dalle autorità italiane ed europee. I passeggeri in arrivo

oggi su Costa Diadema sono stati sottoposti prima dell' imbarco, avvenuto a Genova, al controllo della temperatura

corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico. Nell' eventualità di casi sospetti è

possibile effettuare un test con tampone molecolare. Prima dell' imbarco anche l' equipaggio è stato sottoposto a test

con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. Il test sull'

equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese. Le destinazioni comprese nell' itinerario di Costa Deliziosa

potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia in gruppi ristretti di

persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi igienizzati. Per

quanto riguarda Napoli, le escursioni prevedono tre diversi tour a Napoli, uno a Sorrento e uno alla Reggia di Caserta.

L' offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo le procedure del protocollo di sicurezza, ma senza rinunciare

agli elementi caratteristici della vacanza in crociera, anche grazie al distanziamento fisico favorito dalla riduzione della

capienza della nave. Ad esempio, gli spettacoli vengono ripetuti più volte per gruppi ristretti di persone; i ristoranti

Ildenaro.it

Napoli
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tenere conto del distanziamento fisico; per alcune aree, come spa, piscine, miniclub
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per bambini, sono previsti ingressi scaglionati con un numero limitato di persone alla volta. Sono state inoltre

intensificate le attività di sanificazione e igienizzazione di tutti gli ambienti di bordo, comprese le cabine, e sono stati

potenziati i servizi medici. Ulteriori misure a garanzia della sicurezza sono l' utilizzo della mascherina quando

necessario, gli erogatori con gel igienizzante per le mani e la misurazione della temperatura corporea garantita in

qualsiasi momento tramite dispositivi elettronici self-service presenti a bordo.

Ildenaro.it

Napoli
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LE ABITAZIONI DEL FUTURO OGGI E DOMANI INCONTRI TRA TECNICI ITALO -OLANDESI E L'
AMMINISTRAZIONE

Case galleggianti a Mola un' idea realizzabile di città

MOLA DI BARI. Case galleggianti, «palafitte» postmoderne collegate a dei

pontili, che occupino l' ampio spazio marino compreso tra il molo di Levante e

la Lega navale sul lungomare Sud di Mola. Lo studio di fattibilità porta la firma

dei tecnici della Waterstudio di Delft, in Olanda, gruppo di progettazione tra i

più noti al mondo specializzato nella costruzione di case su acqua e muoverà i

primi passi oggi, 22 settembre, a Bari. Alle 16,30, infatti, nella sede del Centro

regionale mare dell' Arpa (Agenzia regionale per la protezione dell' ambiente),

è in programma un convegno di studi cui interverranno il direttore generale dell'

Agenzia Vito Bruno, il rettore del Politecnico di Bari Francesco Cupertino, il

sindaco e l' assessore all' Urbanistica di Mola Giuseppe Colonna e Nico

Berlen, Ugo Patroni Griffi (presidente Autorità Portuale), il contrammiraglio

Giuseppe Meli (comandante della Capitaneria di porto di Bari), Vincenzo

Campanaro e Nicola Ungaro (Arpa), il professor Koen Olthuis (cofondatore

del «Waterstudio» di Delft), l' architetto Ankie Stam, i professori Nicola

Martinelli e Michele Montemurro (Politecnico), gli architetti Ales sandro Grossi

e Angela Maria Tuberoso. «Questo progetto - spiega il sindaco Colonna - si

inserisce nel quadro più ampio degli interventi di riqualificazione della costa, del porto e del rapporto tra città e mare.

A seguito dell' approvazione del bilancio comunale di previsione sono state destinate le somme che consentiranno l'

avvio del Piano regolatore del porto e di avviare questa idea che differenzia la previsione iniziale del porto turistico».

Lo studio delle case galleggianti è il primo del genere in Puglia e non è regolamentato. «Verissimo - conferma il primo

cittadino - e infatti oltre allo studio di fattibilità si sta sostenendo, insieme a molti parlamentari, la stesura di un quadro

normativo di riferimento per gli house port presenti, come noto, in molte parti del mondo. Questo primo incontro sarà

utile ad avviare una discussione a largo raggio che, in particolare, riguarda la nostra comunità». Al convegno odierno

seguirà, domani 23, la prima riunione dell' ufficio di pianificazione che vedrà la partecipazione dei tecnici (l' archistar

romana Guendalina Salinei, gli architetti olandesi della Waterstudio e quelli catalani della Mbm di Oriol Bohigas, l'

urbanista Angela Barbanente, l' architetto Gia nluca Andreassi progettista del Piano delle Coste, l' ingegnere Lorenzo

Bertuccio dello studio di progettazione romano Scrat incaricato del Piano urbano della mobilità). L' idea del primo

quartiere galleggiante in Puglia è suggestiva, avveniristica. Nasce da una collaborazione tra Arpa Puglia, il

Dipartimento Dicar del Politecnico di Bari e il Comune di Mola. Il Dipartimento di ingegneria e architettura conduce da

anni ricerche sui.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Taranto Port Days 2020: 08-10 ottobre 2020

Si parte con la call for artists "Taranto: la mia città-porto" PORTO DI

TARANTO - Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSP MI) aderisce all' iniziativa

degli Italian Port Days 2020 ( www.italianportdays.it ), lanciata nel corso della

precedente annualità da Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani, al fine di

promuovere, attraverso lo slogan 'opening port life and culture to people', un'

attività di promozione congiunta e coordinata della portualità e della cultura del

mare, in sinergia tra le AdSP nazionali. La città portuale di Taranto, dall' 8 al

10 ottobre 2020 ( http://port.taranto.it/index.php/it/taranto-port-days/2010-

taranto-port-days-2020 ), farà da cornice ad una tre-giorni ricca di momenti

culturali ed artistici, animata da dibattiti e visite in porto, nell' ambito della

quale sarà dato particolare rilievo ai temi legati all' Agenda ONU 2030 per lo

sviluppo sostenibile. Nel 2019, l' iniziativa ha registrato un notevole successo

a livello nazionale ed è stata anche oggetto di pubblica approvazione sia da

parte di ESPO, l' Organizzazione dei Porti Marittimi Europei che di AIVP, l'

Associazione Internazionale Porti-Città che ha ritenuto i Port Days quale buon

esempio di promozione della cultura portuale a livello internazionale,

inserendo l' iniziativa tra quelle di rilievo nella propria agenda 2030. OPEN CALL FOR ARTISTS 'TARANTO: LA MIA

CITTÀ-PORTO' Per la prima volta, l' AdSP del Mar Ionio lancia una call for artists sul tema 'Taranto: la mia città-

porto', iniziativa pensata come evento di avvio dei Taranto Port Days 2020 e strumento di apertura e partecipazione

rivolto alla comunità della città portuale di Taranto, in linea con gli obiettivi e le finalità sottese al nuovo Piano

Operativo Triennale 2020-2022 dell' AdSP del Mar Ionio che ambisce a favorire la materializzazione di una nuova

identità basata sulla costruzione di un rapporto emozionale con la città portuale di Taranto. Attraverso l' utilizzo di

nuove forme di comunicazione e delle arti - scrittura, disegno e videoracconto - la comunità della città-porto di Taranto

ha l' opportunità di dare vita ad immagini, luoghi, suoni e parole per la costruzione di un racconto emozionale in grado

di unire il porto e la città in un percorso di conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale legato al mare. Che

forma ha la mia città-porto? Come racconto la mia città-porto? Che volto do alla mia città-porto? Entro il prossimo 28

settembre, gli artists del capoluogo ionico sono chiamati a scrivere una nuova narrazione per la città portuale di

Taranto che diventerà il 'luogo-esperienza', lo spazio in cui trovare ispirazione per costruire lo storytelling di un' identità

collettiva attraverso l' impiego delle arti. Tale iniziativa ambisce a valorizzare la città di Taranto giocando sul concetto

di floating community, in linea con le buone pratiche promosse da altri porti europei. Nell' ambito dell' open call,

saranno assegnati n. tre premi, uno per ciascuna categoria e di pari valore economico. * * * La partecipazione è libera

e gratuita e aperta ai cittadini maggiorenni di Taranto * * * Per informazioni scrivere all' indirizzo e-mail:

authority@port.taranto.it . Modulo_partecipazione_call_for_artists.docx Call_for_artists_DEF.pdf

Il Nautilus

Taranto
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I numeri (al ribasso) del nuovo piano di Yilport a Taranto

Il confronto fra San Cataldo Container Terminal, Autorità di Sistema Portuale

e sindacati dei lavoratori sta entrando nel vivo dopo che l' azienda controllata

dal gruppo turco Yilport recentemente ha fatto sapere di non essere più in

grado di rispettare il programma industriale sul quale poggia il rilascio della

concessione firmato un nano fa. Le motivazioni sono legate secondo l'

azienda all' emergenza Covid-19 ma va detto che secondo molti osservatori i

numeri prospettati (soprattutto quelli sulla futura movimentazione/annua di

container) sono sempre sembrati un po' ambiziosa. venerdì scorso si è tenuto

a Taranto, nella sede dell' Autorità di sistema portuale dello Ionio, un incontro

tra i sindacati e il terminalista finalizzato ad affrontare la questione

occupazione dopo che l' ultima riunione, all' inizio di settembre, era stato reso

noto un piano industriale e occupazionale ridimensionato appunto. Dall'

incontro non è emersa nessuna deciisone particolare, solo un "modello di

confronto finalizzato al monitoraggio e alla realizzazione degli interventi di

riqualificazione del terminal". Tradotto: bisogna rivedere piani d' investimento,

target e occupazione. "Pur nel rispetto dei ruoli è stata ribadita la volontà

comune di supporto e valorizzazione del progetto complessivo di sviluppo che deve essere aderente all' atto di

concessione e deve contemperare l' ambizione del terminalista e le grandi aspettative territoriali con l' impatto non

ancora cristallizzato del Covid" ha scritto l' AdSP in una nota. Sia i sindacati che il San Cataldo Container Terminal

hanno condiviso la necessità di riformulare un nuovo piano occupazionale, consentendo "la prosecuzione del

percorso per il prolungamento dell' attività dell' Agenzia Taranto Port Workers" conclude l' Adsp. Quali siano i numeri

in ballo lo ha scritto il Nuovo Quotidiano di Taranto: "Yilport stima nel 2021 di movimentare 65mila Teu, 115mila nel

2022, 291mila nel 2023 e 450mila nel 2024". Sul fronte occupazionale "al momento sono stati ri-assunti 68 lavoratori

su quasi 500 e Yilport nel suo ultimo piano prospettava "107 assunzioni a fine 2020, che diventerebbero 188 nel 2021,

salirebbero a 276 nel 2022 e arriverebbero a 335 nel 2023" scrive il giornale locale. Rafafellea Del Prete, general

manager di San cataldo Container Terminal, lo scorso aprile parlava ancora di " raggiungere una capacità annuale di

2,5 milioni di Teu" in una prima fase "per poi portarla fino a 4 milioni ". Nemmeno il programma di restyling e di

revamping delle gru del terminal (affidato a Konecranes) procede ai ritmi e nei tempi prestabiliti, così come risulta

siano stati allungati i tempi per rimettere in attività i collegamenti ferroviari del terminal. In attesa di capire come

evolverà la situazione, Yilport ha depositato un' istanza per rilevare in concessione un terminal crociere nel porto di

Brindisi .

Shipping Italy

Taranto
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Taranto, trattativa per individuare gli occupati al San Cataldo

Taranto - Venerdì mattina si è tenuto all' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio un incontro tra le organizzazioi
sindacali e la San Cataldo Container Terminal finalizzato a chiarire alcuni aspetti emersi durante l' ultima riunione
relativa alle relazioni industriali tra sindacati e azienda. Pur nel rispetto dei ruoli è stata

Taranto - Venerdì mattina si è tenuto all' Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio un incontro tra le organizzazioi sindacali e la San Cataldo Container

Terminal finalizzato a chiarire alcuni aspetti emersi durante l' ultima riunione

relativa alle relazioni industriali tra sindacati e azienda. Pur nel rispetto dei

ruoli è stata ribadita la volontà comune di supporto e valorizzazione del

progetto complessivo di sviluppo che deve essere aderente all' atto di

concessione e deve contemperare l' ambizione del terminalista e le grandi

aspettative territoriali con l' impatto non ancora cristallizzato del coronavirus.

Dopo approfondita discussione l' Adsp ha proposto un modello di confronto

con Scct finalizzato al monitoraggio e realizzazione degli interventi di

riqualificazione del terminale portuale. Sindacati e Scct inoltre hanno

condiviso la necessità di riprendere immediatamente le relazioni industriali per

individuare i livelli occupazionali futuri consentendo la prosecuzione del

percorso per il prolungamento dell' attività dell' Agenzia Taranto Port Workers.

The Medi Telegraph

Taranto
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Prolungamento del molo foraneo Dal ministero brusco stop al progetto

Necessaria una variante al Piano regolatore dello scalo marittimo

Antonio MorelloCrotone Brusco stop all' iter del progetto del prolungamento

del Molo foraneo del porto vecchio di Crotone. Il ministero dell' Ambiente e

della tutela del territorio e del mare, al termine della procedura per la verifica di

assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale del progetto definitivo

dell' opera, ha reso noto che il programma di interventi per come previsto,

richiede una variante al Piano regolatore portuale vigente. Da qui la decisione

del dicastero di via Cristoforo Colombo di trasmettere gli atti al Consiglio

superiore dei lavori pubblici. Dopodiché, la "palla" è destinata a ritornare

nuovamente al Ministero. Con inevitabile allungamento della tempistica per

giungere prima alla progettazione definitiva e poi all' avvio degli interventi che,

molto attesi dagli operatori del porto, sono mirati a proteggere l' infrastruttura

marittima tutte le volte che si verificano le condizioni meteo avverse. Lo

scorso 7 settembre, la Commissione tecnica di verifica dell' impatto

ambientale Via-Vas del Mattm, attraverso una nota fatta recapitare dal

dirigente Giacomo Meschini all' Autorità portuale di Gioia Tauro (che a

dicembre 2018 aveva approvato il piano definitivo dei lavori), «ha comunicato

la necessità di acquisire approfondimenti relativi alla documentazione già prodotta da codesto ente». Il termine entro il

quale dovranno essere forniti i chiarimenti richiesti è di quarantacinque giorni. Lo sblocco dell' impasse «per l'

attenuazione dell' agitazione ondosa all' interno del bacino del cosiddetto "Porto Vecchio" con l' adeguamento dei moli

sopraflutto e sottoflutto» era avvenuto a febbraio 2019, quando il Dipartimento infrastrutture e lavori pubblici della

Regione diede il via libera ai lavori di riqualificazione dello scalo della portata di sette milioni di euro (di cui cinque

milioni che erano stati attinti dai fondi Fsc 2014-2020 e gli altri due milioni restanti messi a disposizione dall' ente

portuale di Gioia Tauro). Gli interventi, come riportato nella documentazione al vaglio del ministero, hanno l' obiettivo

di ridurre l' agitazione ondosa del mare che si registra all' interno del bacino del porto vecchio (che comprende uno

specchio d' acqua di 66.400 metri quadrati, racchiusi in 1.200 metri di banchina) durante le mareggiate provenienti da

sud-est. Un problema non nuovo che da diversi anni lamentano i proprietari delle imbarcazioni sia da diporto che dei

pescherecci, assieme ai tanti operatori portuali che quotidianamente fruiscono dell' infrastruttura. Eppure, nel decreto

disposto dalla Cittadella regionale di Catanzaro erano stati indicati i passaggi da rispettare per giungere all'

esecuzione dei lavori: entro il 30 maggio 2019 ci sarebbe dovuta essere stata l' approvazione del progetto esecutivo;

per il successivo 30 agosto, l' aggiudicazione dell' appalto delle opere con la consegna lavori; a seguire, per la fine di

novembre dello scorso anno, la conclusione degli interventi; infine, entro marzo del 2021 il collaudo delle opere. Un

cronoprogramma che, tra scoppio dell' epidemia da coronavirus e intralci tecnici, si può ritenere saltato.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Un progetto di riordino per l' area portuale

Antonella Balestrieri La senatrice pentastellata Rosa Silvana Abate,

Capogruppo Commissione Questioni Regionali, ha incontrato i pescatori della

marineria di Schiavonea per parlare degli ultimi risvolti in merito allo sviluppo

del porto di Schiavonea e delle procedure di delimitazione e incameramento

dell' area portuale. «La marineria di Schiavonea- racconta la senatrice- è ben

consapevole che sin dall' inizio del mio mandato sto lavorando per arrivare ad

avere un sistema di alaggio e varo per le barche, senza che queste si vadano

a tirare a secco in strutture molto più lontane con costi e disagi enormi».

Rispetto al tavolo di confronto, voluto dal vicesindaco Claudio Malavolta e

svoltosi nei primi giorni di settembre alla presenza, tra gli altri, anche del

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro e dell' assessore regionale

Gianluca Gallo, sono maturate, annuncia ancora la rappresentante di Governo,

delle novità. «La Capitaneria è a lavoro per avere più posti barca nella

struttura di Schiavonea, grazie ad un riordino degli ormeggi delle unità da

pesca già presenti». In corso vi sarebbe la predisposizione di un progetto di

ampliamento, che tiene conto anche dei problemi di sicurezza della

navigazione e di security portuale. Notizie di gran rilievo arrivano pure per le procedure di delimitazione e

incameramento dell' area, con il comune che ha già provveduto alla trasmissione della documentazione mancante per

le operazioni relative dell' area portuale. «Solo dopo aver completato questi due procedimenti, infatti, si potrà

provvedere a ragionare su una programmazione di vero sviluppo del Porto di Corigliano Rossano», rimarca la

senatrice. «Il lavoro per risolvere i problemi va avanti, perché la marineria di Schiavonea non può più attendere e

bisogna velocizzare il più possibile le procedure per recuperare il tempo perduto a causa degli errori e della cattiva

politica degli anni passati». L' obiettivo da realizzare è di riuscire «ad avere un porto sicuro al servizio della marineria,

strategico, moderno e al passo con i principali impianti europei». La senatrice Abateha fatto il punto su novitàtecniche

e amministrative.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Continuità territoriale, D' Uva: «Prima le opere prioritarie»

«Mai come in questo momento stiamo assistendo alla presa di coscienza da

parte del Governo Centrale e di Rfi dell' importanza di Messina, punta nord-

orientale della Sicilia, e di tutta l' area dello Stretto»: a dirlo è il capogruppo

alla Camera del Movimento 5 Stelle, Francesco D' Uva. «Un' area - prosegue

il parlamentare - che presenta caratteristiche peculiari e specifiche, uniche in

tutto il panorama italiano, tanto che lo stesso Ministero delle Infrastrutture, nel

riconoscerle e nel venir incontro ad una nostra storica battaglia, ha creato per

essa la sedicesima Autorità di sistema portuale. Da quando siamo al Governo

abbiamo fatto sì che l' interesse di Roma verso questa zona crescesse

sempre di più, in particolar modo in riferimento alla continuità territoriale tra la

Sicilia e la Calabria che, inevitabilmente, passa da Messina, Villa San

Giovanni e Reggio Calabria». Ad oggi le modalità per attraversare i tre

chilometri dello Stretto di Messina sono costituite da: navi traghetto private,

che trasportano passeggeri e mezzi e navi di Rfi, che trasportano anche i

convogli ferroviari; aliscafi o mezzi veloci, che trasportano solo passeggeri.

«Le continue sollecitazione di noi PortaVoce messinesi, nazionali e regionali,

del MoVimento 5 Stelle a tutela delle esigenze del territorio e del benessere dei cittadini hanno portato, nelle ultime

settimane, notevoli risultati. Al di là della continua diatriba sul Ponte sì o Ponte no, che nell' ultimo mese ha incendiato

gli animi in riva allo Stretto, quelli che contano, ad oggi, sono i fatti. E i fatti confermano la volontà di voler sempre più

incrementare la continuità territoriale tra l' isola e la penisola». E D' Uva elenca i risultati: «Dal primo agosto sono stati

notevolmente implementati i collegamenti veloci tra la Sicilia e la Calabria, con ben dieci nuove corse tra Messina e

Villa S. Giovanni. Grazie a questo, tutti i treni a lunga percorrenza che giungono nella stazione calabra dal nord e dal

centro Italia godono di un collegamento veloce. Nei giorni scorsi, proprio dinanzi alle coste di Messina, è transitata la

nave Iginia, il nuovo traghetto di Rfi che sarà ultimato entro la prossima primavera e sarà impiegato per il trasporto di

passeggeri, carrozze, carri ferroviari e mezzi gommati tra le due sponde. Tra i più recenti fatti realizzati a sostegno

delle infrastrutture al sud va annoverato il progetto definitivo per il raddoppio della tratta ferroviaria Giampilieri-

Fiumefreddo, che completa la linea tra Messina e Catania. Il progetto, del valore di 2 miliardi e 300 milioni di euro,

prevede la realizzazione dell' alta velocità di rete nonché la realizzazione di nuove fermate a Fiumefreddo, Sant'

Alessio-Santa Teresa, Alcantara, Taormina, Nizza-Alì e Itala-Scaletta». D' Uva dice chiaramente: prima gli interventi

"percepiti", poi le grandi opere: «La Sicilia e Messina hanno bisogno di interventi che servano ai cittadini, ancor prima

di strutture faraoniche la cui progettazione assume rilevanza solo nella misura in cui, a sostegno, vi sia un contesto

pronto ad accoglierle. L' idea di costruire un collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria risale a più di 50 anni fa e,

nel corso dei decenni, ha visto l' innescarsi e il disinnescarsi del dibattito a periodi alterni. Nell' ultimo mese abbiamo

assistito ad un' escalation di toni e proposte, da parte di tutte le forze politiche. Questo vuol dire che vi è una

sensibilità forte sulla tematica ma non si può commettere l' errore di farsi trascinare dall' euforia senza prima valutare

ogni minima sfaccettatura». Sulla suggestione Ponte:«Serve un tessuto urbanopronto ad accoglierlo»

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Riqualificazione di Levante Via manufatti e attrezzature

Diportismo e cantieristica le rotte dello sviluppo

milazzo Controllo delle autorizzazioni concesse e rispetto dei parametri

consentiti e rimozione delle opere realizzate in difformità a quanto previsto.

Lo ha disposto l' assessorato regionale al Territorio che ha anche autorizzato

lo sgombero dei manufatti e delle attrezzature su area demaniale che erano

stati sequestrati dalla Capitaneria di porto nei mesi scorsi. Un "passaggio"

indispensabile per poter consentire l' avvio del processo di riqualificazione

della zona di Levante per potenziare la cantieristica, ma anche i servizi verso

le Isole Eolie. Una strategia congiunta di intervento quella che Autorità

portuale e Comune intendono portare avanti per valorizzare una zona che

oggi solo in parte è bonificata e che rappresenta sicuramente il biglietto da

visita della portualità milazzese. Tra l' altro, oltre al progetto realizzato dalla

Comet, c' è un' altra iniziativa in cantiere, sempre proposta da privati che

hanno presentato un progetto, cercando di ottenere le risorse attraverso un

bando europeo per realizzare un altro porticciolo turistico con annessa

cantieristica. I tempi dovrebbero essere brevi, anche se è chiaro che nell' area

opera già un cantiere navale che di recente ha rinnovato la concessione e un'

altra struttura di supporto alla nautica da diporto. In estrema sintesi, l' obiettivo è dar corso al protocollo a suo tempo

stipulato tra Amministrazione e Autorità portuale nel quale si stabiliva che l' area per la cantieristica sarebbe dovuta

nascere lungo la via Acqueviole, «dove - si legge - troveranno collocazione prioritariamente i servizi della nautica già

oggi espletati con regolari concessioni lungo la marina attuale». Nel protocollo si concorda che «il prolungamento del

porto che seguirà come conseguenza di tali apporti non potrà in ogni caso raggiungere l' ubicazione dell' ex

"Silvanetta", in modo da garantire sempre la manovrabilità in sicurezza delle navi in accesso, senza che esse

accostino troppo i vicini pontili della raffineria». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Distributore gas, Mega: "Scelta importante che deve tenere conto dell' interesse collettivo"

Messina - "Non è mia abitudine rispondere agli attacchi per la gestione dell'

AdSP che ho l' onore di presiedere, convinto da sempre che un pubblico

amministratore debba preoccuparsi soprattutto di fare atti amministrativi

corretti e nel rispetto delle leggi lasciando agli organi deputati le valutazioni

sulle proprie azioni". Inizia così una lunga riflessione pubblicata da Mario

Mega, presidente dell' AdSP dello Stretto, sui social network. "Dopo le

contestazioni che ci sono state mosse pubblicamente da parte di un

importante operatore marittimo siciliano, circa la posizione assunta rispetto

alla richiesta di autorizzazione di un operatore privato per la realizzazione di

un distributore stradale di LNG sulle banchine operative del Porto d i

Tremestieri, non posso esimermi da qualche piccola precisazione. L'

argomento nel merito è ben illustrato nell' ottimo articolo del direttore Lucio D'

Amico sulla Gazzetta del Sud in cui sono riportati ampi stralci del Piano

Operativo Triennale approvato i primi di agosto e che sul tema del LNG,

come su tanti altri con l' unanime consenso di Comitato di Gestione e dell'

Organismo di Partenariato della Risorsa del Mare, ha disegnato con

chiarezza la strada che intendiamo percorrere nei prossimi mesi". "Mi preme solo puntualizzare alcuni aspetti di

carattere generale soprattutto nel rapporto con la Regione Siciliana che qui sembra essere chiamata in causa per

intervenire nei confronti dell' AdSP dello Stretto per riportarla a ragione ' ripristinando meccanismi di programmazione

e gestione nei quali i territori rappresentati siano dotati di capacità d' incidenza proporzionale al loro peso specifico '.

L' AdSP dello Stretto gestisce i porti di interesse nazionale che fanno parte della propria circoscrizione nella piena

intesa con i suoi Organi e nel totale rispetto dei soggetti politici che amministrano i territori di riferimento siano essi

Sindaci, Sindaci metropolitani o Presidenti di Regione. Da quando mi sono insediato non mi sono mai sottratto al

confronto nemmeno con la Regione Siciliana che pure, per una scelta politica che rispetto, non ha ritenuto di nominare

ancora il proprio rappresentante nel Comitato di Gestione". "Numerose sono state le occasioni in cui, nonostante ciò,

ci siamo confrontati con gli assessori del Governo Musumeci, in particolare con l' Assessore Falcone, per discutere di

temi di attualità o per condividere posizioni da assumere su argomenti di interesse comune. Sono certo che anche sul

tema del LNG ci sarà modo di ragionare tenendo conto che il tema della transizione energetica dei nostri territori, sia

siciliani che calabresi, è tremendamente importante per non essere affrontato tutti insieme e quindi anche con la

Regione Siciliana". "Il tema è che il confronto deve continuare ad avvenire su temi di interesse generale e mai sulle

singole questioni di questo o quello operatore perché altrimenti si perde di vista la natura pubblica dei nostri Enti.

Sono ben consapevole che l' AdSP dello Stretto deve trovare soluzioni per consentire al più presto il rifornimento

della nave a LNG del gruppo Caronte & Tourist ma la nostra preoccupazione deve anche riguardare le migliaia di navi

che attraversano lo Stretto di Messina e le moltissime navi da crociera che potrebbero trovare nella pronta

disponibilità di rifornimento di questo tipo di carburante una ragione in più per frequentare i Porti dello Stretto e quindi

generare maggiori flussi turistici sui territori retrostanti. Per non parlare del grande mercato dell' autotrasporto stradale

siciliano che potrebbe ben utilizzare tutti gli incentivi statali per riconvertire le proprie flotte e per acquisire vantaggi

competitivi nei confronti dei territori del nord, se solo si rendesse disponibile, come speriamo di fare noi, l'

alimentazione di una rete di distributori stradali oggi praticamente inesistente". "Una grande opportunità di sviluppo,

sia per i porti che per i territori, che però deve essere giocata all' interno di un progetto di sistema e di un quadro di

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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lo rispetti, consentendo al maggior numero di imprenditori di poter beneficiare delle nuove infrastrutture e servizi.

Forse questa è la differenza di visione che mi viene contestata ma che mi sento di confermare totalmente convinto da

sempre che siano i territori a doversi autodeterminare, nel libero confronto e nella leale collaborazione amministrativa

di tutti gli Enti, a qualsiasi livello interessati (AdSP dello Stretto compresa), guardando all' interesse collettivo anche

quando questo a volte non coincide con quello dei singoli".

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Catania la prima stazione LNG, Franza: "Blocco burocratico per quello di Messina"

All' inaugurazione del distributore di Nicolosi, l' amministratore delegato di Caronte & Tourist si è lamentato della
scarsa collaborazione del porto nel realizzare un piccolo impianto costiero per il suo traghetto "Elio"

In Sicilia è arrivato il primo impianto terrestre di distribuzione di gas naturale

liquefatto (LNG). È stato inaugurato sabato scorso, a Catania, nella sede del

gruppo Nicolosi, realizzato in collaborazione con Assoro Biometano (oltre all'

LNG, distribuisce anche biometano) e Scania Italia, pronto già per rifornire

una settantina di mezzi pesanti a gas. Ora manca solo una stazione costiera

di questo promettente carburante alternativo, così da rifornire anche le navi.

Come Elio di Caronte & Tourist, già in navigazione, il primo traghetto a LNG

del Mediterraneo, che però non può rifornirsi in zona, non essendoci un

deposito costirero. «Oltre due anni fa abbiamo chiesto di poter realizzare nell'

approdo di Tremestieri, da cui transitano i tir che traghettano sullo Stretto di

Messina, un distributore di LNG per veicoli terrestri, dotato di un piccolo

deposito da cento metri cubi che avrebbe anche costituito una riserva a

servizio della Elio », spiega Vincenzo Franza , amministratore delegato del

gruppo Caronte & Tourist, intervenendo alla cerimonia di inaugurazione della

stazione terrestre di Catania. «Poche settimane fa - continua Franza - l'

Autorità di sistema portuale dello Stretto ha preannunciato, per l' ennesima

volta, il rigetto dell' autorizzazione alla realizzazione, con l' inedita e inaudita motivazione di voler affidare uno studio

di fattibilità per valutare l' eventuale futura realizzazione di un mega-deposito costiero di LNG da 10 mila metri cubi

previsto per la prima volta dal POT approvato qualche settimana prima». Secondo Franza un grande deposito di

questo tipo, seppur strategico, non ha «nulla a che vedere con un distributore di LNG a servizio del traghettamento

con solo cento metri cubi di deposito». L' ad di Caronte & Tourist si è lamentato del fatto che ora si dovrà aspettare la

lunga fase di progettazione e realizzazione di un grande deposito costiero di gas, senza la possibilità di avere in

tempi brevi a disposizione un piccolo deposito per il rifornimento del suo Elio . Franza ha parlato di «una raffinata

forma di blocco burocratico: impedisco di realizzare 100 [metri cubi] subito perché forse farò uno studio per valutare

se possibile realizzare 10 mila da un' altra parte. Abbiamo scelto da anni, primi armatori in Sicilia la via del trasporto

ecosostenibile, avviando un percorso che, fatto di interventi su carene e motori, di formazione del personale e di

collaborazioni con associazioni ambientaliste, si è compiuto mettendo in linea nello Stretto la Elio , ammiraglia del

Gruppo. Abbiamo sempre sostenuto che chi fa impresa dovrebbe avvertire su di sé una responsabilità aggiuntiva per

il territorio e la collettività. E che questa responsabilità andrebbe oggi declinata in senso ancora più ampio, perché è

anche dell' ambiente che oggi dobbiamo prenderci cura. Ecco perché C&T valuta con grande interesse e favore la

costituzione o la riconversione delle flotte aziendali, navi o tir che siano, da gasolio a gas naturale liquido». Per

Franza la scelta progettuale dell' Autorità portuale è «svincolata da logiche di integrazione in un sistema regionale di

gestione unitaria e organica delle politiche di trasporti e logistica», contrariamente alla Regione Sicilia, la quale «ha

deciso di puntare sull' LNG per la propulsione delle nuove navi in fase di avanzata progettazione da utilizzare nei

collegamenti con le Isole Minori». Affinché la situazione si sblocchi, Franza auspica che la Regione faccia maggiore

pressione sull' Autorità di sistema portuale dello Stretto, cosa che ha già comportato la mancata nomina di un

rappresentante nel Comitato di gestione e impugnando la nomina del presidente. «Confidiamo - conclude Franza - in

un intervento di alto spessore politico che rimetta ordine in tale intricatissima vicenda, ripristinando meccanismi di

Informazioni Marittime

Catania
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d' incidenza proporzionale al loro peso specifico».

Informazioni Marittime

Catania
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Il Comune ha inviato al Governo centrale il pacchetto di opere pubbliche per intercettare le risorse

Recovery Fund: 4,6 miliardi e 64 progetti per cambiare il volto alla città post Covid

Sostenibilità ambientale e mobilità, innovazione, sostegno all' economia e politiche sociali

PALERMO - Sessantaquattro progetti per circa 4,6 miliardi di euro da spendere

con il Recovery Fund, il fondo europeo creato per uscire dalla crisi economica

dopo la pandemia da Covid-19. Il Comune ha inviato il pacchetto di opere al

Governo centrale per la presentazione in Europa, a metà ottobre, del Recovery

Plan, il piano nazionale di riforme con cui l' Italia deve accedere ai fondi per

complessivi 209 miliardi di euro. La visione della città che si rialza dopo l'

emergenza è stata costruita con le proposte dell' Amministrazione comunale e

con quelle di enti, professionisti e associazioni che hanno risposto alla

consultazione pubblica lanciata dal sindaco Leoluca Orlando. Sono quattro gli

assi principali in cui si collocano i progetti: sostenibilità ambientale e mobilità,

innovazione, sostegno allo sviluppo del tessuto economico, politiche sociali ed

inclusive. bertà, Ungheria e Giulio Cesare, non coperti da finanziamento

regionale, che sono in lista per 63 milioni. Si pensa anche al potenziamento

della flotta di bus, sessanta a metano e settanta elettrici con 64 milioni e alla

realizzazione dell' intera pista ciclabile, 120 chilometri con 16 milioni. Per

migliorare la viabilità di collegamento dell' area metropolitana è stato presentato

un piano di circa 270 milioni. Il potenziamento delle infrastrutture per il trasporto pubblico è il segmento con più

progetti. In primo piano c' è il primo stralcio funzionale della nuova metropolitana cittadina "Tratta prima linea Oreto-

Notarbartolo" per circa un miliardo di euro. Nell' elenco sono inseriti anche l' ampliamento della rete tramviaria e il

collegamento delle stazioni del tram con le aree non raggiunte per 315 milioni di euro, il completamento delle tratte già

avviate per un cofinanziamento di 58 milioni e i tre parcheggi di interscambio Li Tra le voci "green" ci sono cento

milioni da destinare ai privati per la ristrutturazione energetica e la sicurezza sismica degli edifici. Alla tutela dell'

ambiente mirano i 40"iiT .c r lavori alla rete fognaria per 122 milioni e, tra le altre voci, il polo impiantistico di

Bellolampo per il trattamento dei rifiuti ingombranti di 33 milioni, il potenziamento del sistema di raccolta differenziata

per circa 73 milioni. Fanno parte dei progetti la realizzazione del nuovo cimitero di Ciaculli, gli interventi l' illuminazione

pubblica, il rimboschimento, l' erosione costiera. In elenco anche opere destinate alla Favorita e a Monte Pellegrino, ai

mercati generali. All' impiantistica sportiva pubblica sono destinati 55 milioni. Nell' asse innovazione spiccano il

recupero della ex Chimica Arenella if we. 3E.L come Città della scienza con duecento milioni, il piano complessivo per

la digitalizzazione dei servizi e la Fiera Lab, un polo per la cooperazione tra le istituzioni e i giovani con il

collegamento tra la Fiera del Mediterraneo e Castello Utveggio. Al sociale sono destinati circa 260 milioni e, tra gli

interventi, opere a favore dell' emergenza abitativa. Tra le altre amministrazioni, Gesap e l' Autorità di sistema

portuale della Sicilia occidentale complessivamente hanno inserito interventi per circa 220 milioni. Tra i progetti ci

sono il parco a mare e il collegamento con l' aerostazione, le aree di interfaccia con la città dei Terminal Portuale

Piave e Porto Sammuzzo. Il Fondo distribuirà le risorse tra il 2021 e il 2023. "Se, come previsto attualmente dalle

linee europee

Quotidiano di Sicilia

Catania
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- ha commentato il sindaco Leoluca Orlando - occorrerà impegnare il 60% delle risorse entro il 2022, serve un

radicale cambiamento nel sistema degli appalti nel nostro paese. Nessun ente locale ha le risorse umane per farlo e,

soprattutto, nessuna struttura pubblica può essere in grado di gestire questa enorme mole di progetti, gare, appalti e

verifiche amministrative dovendosi confrontare con migliaia di norme spesso contrastanti fra loro".

Quotidiano di Sicilia

Catania
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RemTech Expo, il gran consulto sull' economia circolare

Domani all' incontro di Ferrara l' intervento di Conte. Il nuovo equilibrio tra ambiente e redditività

Fra. Ga.

Sostenibilità e digitalizzazione sono le sfide che il Terzo millennio ha posto

come priorità nell' agenda dei decisori, delle imprese, della società. All' Italia,

quale ruolo e quali scommesse spettano in questa cruciale partita? Se ne parla,

dal 21 al 25 settembre, alla 14 edizione dell' evento ferrarese RemTechExpo, la

conferenza «permanente» dedicata alla protezione e sviluppo sostenibile del

territorio, che quest' anno si svolge in digitale. Con mille relatori che si

collegheranno da ogni parte del mondo. Nella conferenza di apertura di domani

(dalle 9 alle 13), dal titolo «La Sostenibilità e le reti informatiche orientano e

decidono le politiche nazionali del Terzo Millennio. L' Italia nel contesto

mondiale di sette miliardi di individui», si incontreranno le voci - moderate dal

vice direttore del Corriere Daniele Manca - di politici, esperti e tecnici. Ad

aprire i lavori, gli interventi del premier Giuseppe Conte, di Fabio Massimo

Castaldo, vice presidente del Parlamento Europeo, e di Carlo Corazza,

direttore dell' Ufficio del Parlamento Europeo in Italia. Di politiche nazionali e

sostenibilità parleranno Tullio Berlenghi, capo della segreteria tecnica del

ministro dell' Ambiente, Stefano Laporta, presidente dell' Istituto superiore per

la ricerca e la protezione ambientale Ispra, e Irene Priolo, assessore all' ambiente della regione Emilia-Romagna. Nel

corso dell' incontro verrà approfondita la discussione sugli Sdgs dell' Onu e sulla loro attuazione con gli interventi di

Filomena Maggino, presidente della Cabina di regia «Benessere Italia», Andrea Margelletti, presidente del Centro

Studi Internazionali, e con Giuseppe Vadalà, commissario straordinario di Governo alle bonifiche e discariche

abusive. Innovazione e ricerca come driver della ripresa al centro della discussione con Vito Uricchio, del Cnr di Bari,

e Silvia Paparella, General Manager di RemTech Expo.

Corriere della Sera

Focus


